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In alto a sinistra: La partenza dei corridari. 

Siret. Millot e Neveau. 

* DIRETTORE : GliSTAVO VERONA 

MARATONA I T A I V I A N A . 
- A destra : L'arrivo di Losi. — In basso : La partenza dei marciatori preceduti dai francesi 

(Fot. Luca Comerio - Milano). 



Visitate i nuovi Modelli 1908 

DE-DION B0UT0N 
meravigliosi di semplicità, eleganza e robustezza 

p r e s s o : 
Società Anonima Garages E. Nagliati — Firenze 

Id. Id. Id. Alessio — Torino 
Id. Id. Id. Id. — Roma 
Id. Id. Id. Id. - Napoli 

Ricordi Sessa e C. —. Milano 
Ditta Bottacin ved. Roversi — JPadova 
Garage Dario Valensin — Genova 
Garage E. Gatti — Modena 
Autogarage — Perugia 
Auto-Stand Barone Stabile — Palermo 

DE DÌOh BOUTON - 12-16 HP - 4 Cilindri 1908 
Valvole comandate - Carburatore automatico 

Chassis I 9500 

O f f i e i n e e C a n t i e r i N a p o l e t a n i 

c. e t. t. rnnison 
(Granili) - H A F 0 1 L I - (Granili) 

Costruzione di Canotti Automobili o benzina o petrolio 
d i q u a l u n q u e f o r z a e p e r quals ias i s c o p o 

GARAGE PER AUTOMOBIL I 
SOALI DI ALAGGIO PER CANOTTI AUTOMOBILI 

RIPARAZIONI DI OGNI SPECIE 
Deposito Benzina, Olii, Glassi, Gomme 

Vetturette " MARENGO 
Il più gronde successo dell'Esposizione di Torino 

JJ 

Chàssis 8-10 HP, 2 cilindri, Tipo B 
L. 3450. 

T I P O POPOLARE 

8 HP, 1 cilindro, tre ve-
locità e marcia indietro, 
cardano, termosifone, 
carrozzeria due posti 

L. 2950. 

Per prenotazioni e richieste di rappresentanza, rivolgersi: 

Società Automobili " MARENGO „ - GENOVA - Via Maddalonì, 
• a 

Q. DURIO 
I V I a d o n n a d i C a m p a g n a 

TORINO 

Qomme 
Vulcanizzate 
e 

tubolari 
per Biciclette 

18 Primi Premi in 47 giorni 



LA STAMPA SPORTIVA 

ITALA CHÀSSIS DA TURISMO: 

d i 1 4 1 2 0 - 2 0 1 3 0 - 3 5 1 4 5 • 5 0 1 6 0 H P 
(-4 cilindri) 

6 0 e 1 5 H P ( S cilindri) 
,wwww 

La Trionfatrice 
del Raid Pechino-Parigi 

e delle Corse Automobilistiche 
più importanti. 

Camion; - Omnibus - furgoncini - Carri pompieri - Ambulanze 
Gruppi motori per Canotti da \k a 300 J(p 

IF'STB'BXICSI -̂ -O-TOMOTOILI ITALA - TORINO. 

Corsa FONTANETTO PO - LIVORNO 
1" e —" arrivate Macchine R a v a s i o - C a s a l e 

con G o m m e 

a i l i 
MANIFATTURA ITALIANA PNEUMATICI 

T O R I N O — Via S. Secondo, 86 
OS -ss-

Marca di Fabbrica Marca dì Fabbrica 

Vetturette 

A L C Y O N 
4 Cilindri - Carrozzeria a 2 posti - Magneto - Cardano - Tre velocità - Marcia indietro. 

Tipo 8 - 1 0 H P (Alesaggio 62) £. 5500. 
Tipo 12 H P (Alesaggio 72) „ 6400. 
Tipo 12 H P (Alesaggio 75) „ 6800. 

Vetturetta M o n o c i l i n d r i c a 8 H P - Carrozzeria a due posti - tensione ad a c c u m u l a t o l e , L . 4 5 0 0 
R a p p r e s e n t a n z a G e n e r a l e p e r l ' I t a l i a : 

TORINO • Via Volta, 5 - TORINO 
Cataloghi a richiesta. -Wc- Ceroans l Agenti. 

Bioiolette © Seri© ALOYON 
T O R I N O - Via Volta, 5. M I L A N O • A. TILDI, V ia Borgònuovo, 15. 

N E W Y O R K - P A R I G I 

URA 

Su Gomme P I R E L L I ) ha terminato a I * \ I I I I i l suo 

GIRO DEL MONDO 
percorrendo i n 

AMERICA, ASIA ed EUROPA 
circa 4 8 , 0 0 0 CHILOMETRI 

cioè 9 0 0 0 Chilometri più M a PROTOS e 8500 Chilometri più della THOMAS 
senza usare mai la Ferrovia 



P I C C I O N I T E D E S C H I 
la migliore qualità per tiro fornisce a prezzi mitissimi 

Julius jYfohr j r . Ulm a. j ) . Qermania 
Fornitore delle Principali Società Italiane di Tiro al Piccione 

Casa importantissima di Esportazione in Piccioni per Tiro 

Ancora e sempre la vera Candela 

Rappreseli tante : D. FI LOG AMO a O. - Via dei Mille, 24 - TORINO. 
Q o u g i e P O G N O N Ltd. - London S. W. 

GRAN PREMIO INDUSTRIA CICLISTICA INTERNAZIONALE 
percorso: IwTi laxio - IL-dla-n-to-tra, - j à - s o l a - i ^ a m - t o - c a , (Km. 255). 

E R N E S T O R E R R T ^ R I 
l'unico montante B I C I C E E T T A L m X V E S C ^ F ^ 

e P N E U M A T I C I 

CHAUVIN 
vince il Primo Traguardo di Mantova aggiudicandosi la Grande Medaglia d'Oro del Municipio di Mantova 

e la Grande Medaglia de! Ministero dell'I- A. C 

Gran Premio delle Vetture (Dieppe 1908): 
C lément -Baya id 1® axriv. del le vet ture Frances i . 

Gran Premio delle Vetturette (Dieppe 1908) : 
1", 5°, 9" arr ivato vet ture D e l à g e j 
2° e 8° arr ivato ve t ture Sizaire-Naudin ; 
6° arrivato ve t tura Thieul in ; 

11 90 0 ( 0 del snceessl dal 1896 a oggi. 

Rappresentanti generali per ì'Jtalia: 
MILANO - Piazza Castello, 16 - MILANO GUARDONI, DELLA CHA & C. 

Rappresentante per Torino e l'Alto Piemonte: E . B ^ A - S S O - T o r i n o , Corso Vittorio Emanuele, 96. 

Auto - Ammortizzatore 
THOMPSON 

Di facile applicazione alle vetture a cardano ed a catena. 
Dichiarato dal Re del Volante, Vincenzo Lancia, 

quanto di meglio si è fatto in tale genere. 

Presso dell'apparecchio completo con attacchi L. 2 0 0 . 

Si spediscono cataloghi a richiesta 

Vendibile in TORINO, presso la D i t t a C E I R A N O & C ° - Corso Vilt. Eoi».. 9 
e presso i suoi agenti: 

Di t ta R. B O R G H I - Corso Re Umberto, 38 - D i t ta D. F I L 0 G A M 0 - Via dei Mille,24 

L'epilogo del Giro del Mondo in automobile 
Antonio Scarfoglio in patria. 

Antonio Scarfoglio, il g iovane collega che quasi un 
anno intero fu via da noi , che compi la più colossale 
impresa giornalistica che 
sarebbe stato possibile im-
maginare coi moderni, an-
cora imperfetti, mezzi di 
locomozione, Antonio Scar-
fogl io , il simpatico Tota 
come lo chiamano i colle-
ghi, ha rimesso alfin piede 
in Italia, ha finito il suo 
v iaggio fantastico, il suo 
fenomenale tour de force, è 
ritornato alla sna scrivania 
di redazione con la stessa 
disinvoltura, lo stesso buon 
umore, la stessa spensiera-
tezza con la quale in un 
freddo mattino del gennaio 
di quest 'anno che muore 
era saltato a bordo della 
gloriosa Ziist diretto a Pa-
rigi e quindi ali 'Hàvre per 
imbarcarsi alla v o l t a di 
New York. 

Simpatico nella sua ine-
sauribile vena umoristica, 
ammirevole nella prontez-
za con la quale in un.. . 
Fiat... c ioè. . . in una... Ziist, 
r i m p i n z a d 'un carattere 
minuto, e in uno stile for-
bito e fantasioso, qualche 
dozzina di cartelle, buon 
c o m p a g n o n e , eccellente 
amico, è stato salutato al 
suo ritorno a T o n n o non da 
una folla lievitata d'entu-
siasmo da gran battute di 
giornali , non da Enti uffi-
ciali di quel l 'automobil i -
smo che pur gli fu l 'unico 
m e r a v i g l i o s o mezzo per 
compire la grandiosa i m -
presa, ma con un abbraccio 
caldo d 'ammirazione, sin-
cero, affettuoso dai colle-
ghi di r e d a z i o n e della 
Stampa..., con un abbraccio 
nella semplicità, del quale 
v 'era tutta un'affettuosa dimostrazione di chi conosce 
come sia difficile la mansione del giornalista moderno, 
quanti sacrifici costi dedicarsi, per lunghi mesi, per 
lunghi anni, ad un'impresa per darne di essa quotidia-
namente notizia e relazione ad un popolo intero, di 
chi vive della vita del giornale e ne sa quindi tutte 
le difficoltà, come qualche volta arriva ad assapo-
rarne tutte -le soddisfazioni. 

A Toto ritornato, unica forse figura gloriosa, della 
impresa fallita come organizzazione, non certo come 
esperimento d 'uomini , a Toto il nostro benvenuto ! 

La flemmatica Inghi lterra, la nebbiosa Londra 
seppe rendergli i dovuti onori decretandogli il tr ionfo 
degli eroi, tr ionfo di fiori, di applausi, di hurrà; T o -

Le marcie autunnal 
delFoitior Podistico I tabi 

Nel turbinoso affannarsi di 
queBto prod igo per iodo d i vita 
sport iva, una benemerita 
e iezione si r i leva pel suo o-

i gress ivo e costante inereio to. 
In tend iamo parlare del 1' or 
Podistico Italiano che in qui ri 
mesi d i v i ta conta ben q it b.ro. 
mila laureati del l ' ambito bre-
vetto . 

È il trionfo d'un lavoi • di 
zelo, ma Bopratutto merito di 
una idea ottima, tornita con lo* 
devoli e retti oriteri ohe tanno 

Varrivo di Scarfoglio sulla Ziist a Londra. (Fot . Argns Photo Reportage). spianato tutte le forme Ina ..». 
tiche, hanno reso facile, sti • : lo 
ed ambi to un t itolo sport ir he 

ora f orma il corredo indispensabi le d ' o g n i b u o n podista ital no. 
M a l ' opera del Fortior non si arresterà a questi già otti: ri-

sultati , il BUO c rescendo non avrà Bosta, e già si stanno i mi-
rando le marc ie ufficiali d 'autunno — con speciale premi ne 
— che faranno fremere di nuovo e ca ldo entusiasmo lo pili b rlle. 
le piti fort i energie dedite al piti ut i le e popolare degl i s; ito. 

Baci. 
L a Direz ione che ha sede a G e n o v a in v ia S. Donato, 7, 

pr imo piano, fornisce gratuitamente statuti e stampati . 

tino, più flemmatica ancora, non gli decretò il tr ionfo 
popolare, ma lo salutò un eroe con forse maggiore. . . 
competenza, dato l 'ambiente nel quale e fra il quale 
il benvenuto gli fu dato. 

Ora lo attende Napoli, sua patria d'origine, Napoli 
l ' incantevole e fantasiosa creatrice di tanti ingegni 
meravigliosi, Napoli che ha saputo trasfondere tutto 
il fuoco del suo Vesuvio, tutto il romanticismo dei 

suoi pleniluni, tutto il colore dei suoi panoram 
nella giovane mentalità del nuovo eroe del giorc-'' 
lismo moderno: Antonio Scarfoglio . 

Fra il suo popolo primitivo, chiassoso, esuberante 
Toto troverà forse il trionfo più agognato e più 8i ' 
cero. . . Le notti insonni, il rigor dei geli, l'incubo dì 

una morte che pareva 
tenderlo a ogni tappa dello 
sconfinato viaggio, i t r i .. 
bivacchi nell' abbandoni 
della macchina stanca sul 
la steppa nevosa, o riell& 
vallèa innondata, o a Sancì 
dello scalato monte, tutto 
dimenticherà S c a r f o g j ; 0 
arrivando nella sna Napoli 
in un radioso e tepido mat-
tino d'autunno, quando 
verrà portato in trionfo e 
salutato c o m e un figlio 
come sangue del suo sani 
gue da quel popolo per il 
quale — mentre magistral-
mente e a tempo s e p p e 
mettere a nudo le brutture 
ed il p a t t u m e dei bassi 
fondi — seppe sovente poi 
trovare accenti toccanti e 
sciogliere il focoso e pa-
tr iott ico peana all'anima 
sua forte e generosa. 

G. Corradino Corradini. 



erano i buoni, i mediocri, ma in ogni modo tutti i 
migliori. Losi, Eraschini, Pagliani, Busso, Bian-
chi, Quattropani, Claro, Pavesi, Urani, Zangrilli, 
Cani, Piccinini, ecco i dodici uomini sui quali 
maggiormente si contava ed i quali risposero con 
entusiasmo all'appello cimentandosi nel modo mi-
gliore. 

Il risultato sportivo fu dunque buono, moltobuono. 
Il giovane Losi ha vinto abbassando il tempo della 
« Maratona » inglese, e se difficile riuscì allora 
quella prova, per il caldo e la polvere, non meno 
difficile fu la « Maratona » italiana, svoltasi su ter-
reno cattivo, fangoso e per di più invaso da una 
folla immensa, incalcolabile di ciclisti, automobi-
listi e pedoni, i quali spesso ostacolarono il pas-
saggio. Non solo il vincitore ha coperto il percorso 
con una media di 15 chilometri all'ora, ma egli 
ha vinto sorridendo senza che in lui nulla deno-
tasse soverchia stanchezza. 

Non meno meritevole è il Claro. il quale ha ot-
tenuto una media oraria splendida superiore ai 
9 km. 

Losi, Claro e Lunghi, ecco le tre figure sportive 
che domenica riportarono la palma della vittoria. 

Nella gara del miglio, Lunghi E. si distacca 
dagli avversari con una facilità ed una souplesse 
sorprendenti. Procedendo ad andatura elegante, 
col busto ampio ed eretto, ben modellato, il Lunghi 
acquista immediatamente, per il suo stile di corsa, 
Vammirazione del pubblico, conquistandone le sim-
patie e meritandosi entusiastici applausi. Ben 
presto porta il suo vantaggio da 5 a 10, a 20 metri, 
inutilmente inseguito da Óartasegna, da Camma 
e da Bettioli. All'ultimo giro di pista Lunghi ac-
celera ancora l'andatura, percorrendo il tratto che 
10 separa dal traguardo tra un subisso di ap-
plausi. 

Nella gara con ostacoli si sperava che il Lunghi 
trovasse un po' più di opposizione ; ma alle prese 
la sua superiorità si appalesi) di nuovo assoluta. 

Fra i mille attori dello spettacoloso convegno 
podistico italiano, trovammo pure ed in gran nu-
mero delle mediocrità che vollero tentare, forse, una 
prova per la quale non erano del tutto bene pre-
parate ed in ciò si deve vedere la causa prima 
della differenza di cifre fra i partenti e gli arrivati. 
3la i migliori erano tutti là. 

Nessuno mancò, per cui la « Maratona » italiana 
riuscì in modo più che lusinghiero. 

Essa riuscì bene, ma potrà in avvenire riuscire 
anche meglio. 

Traschini Antonio, dì Omegna, 
2° arrivato nella corsa Maratona. 

Rimediato a qualche piccolo neo di organizzazione 
inevitabile in una primitiva e così colossale im-
presa sportiva, dato agio al concorrente ad una 
maggiore preparazione, noi registreremo un suc-
cesso sportivo completo. Quanto però oggi si è già 
ottenuto merita plauso ed ammirazione e di ciò 
devono esserne soddisfatti i coraggiosi organiz-
zatori. 

Lo sport italiano ha registrato nella « Mara-
tona » del Secolo la più grandiosa sua manifesta-
zione del 1908. 

GUSTAVO VERONA. 

(Vedere a pag. 8 la classifica ufficiale). 

Angelo Claro, de/I'Agamennone di Milano, 
vincitore della Maratona di marcia. 

Roma. — Izzo S. Grazie, troppo poco chiare per 
clichés. 

Genova. — Peytrignet. Peccato il ritardo. Non più 
in tempo per entrare in questo numero. La serberemo 
per la prima occasione. 

Taranto. — M. Rapisardi. La notizia ci giunge 
troppo tardi e senza fotografie. Ci interesseremo del 

rossimo campionato regionale. Grazie in ogni modo 
ella premura. 
Torino. — A. Scalzotto. Passiamo cartolina al nostro 

critico della materia. 
Genova. — Rota. Non si riferiva a lei. Fa 

un errore. Impossibile passare il resto. Lo spa-
zio in questi giorni ci è tiranno. Veda coma 
l'attualità viene illustrata. Saluti. V. G. 

Modena. — Baccarani. Abbia pazienza. Certo 
nel prossimo numero. 

Savona. — O. Tessitore. Ben volontieri. Al 
più presto. 

Firenze. — Gino Vecchietti. Vi ringraziamo 
dell'offerta, ma per ora non possiamo esaudire 
tutte le richieste dell'attualità, e quindi impos-
sibile accogliere l'illustrazione di avvenimenti 
passati. 

Reggio Calabria. — Lo Presti. Grazie. Certo 
nel prossimo numero. 

Milano. — Cicerchia. Grazie. Già avevamo 
fatto la scelta delle numerose giunteci, quando 
ci pervenne la vostra. 

Vicenza. — M. Larghini. E le fotografie? 

L'arrivo di Fraschini 2» nella corsa della Maratona italiana. 
(Fot. Luca Comerio - Milano). 

CORRISPONDENZA 
Noceto. — D. Delfrate. Facemmo cenno alla prece-

dente corrispondenza solo nell'ultimo numero, perchè 
lo spazio ci è finora mancato. L'ultima inviataci non 
può essere inserita perchè i programmi non trovano 
posto nel nostro giornale. V. G. 

H cor. idore francese Siret, che fece il percorso della 
Maratona nel minor tempo (ore 2,42'28"). 

Urani Egildo, di Torino, campione piemontese, 
3° nella marcia della Maratona, 

La " Maratona „ italiana 
Completo successo ha riportato la prima gara 

i Mar.dona » disputatasi in Italia per iniziativa 
ùl giornale il Secolo e per merito speciale del 
collega avv. Edgardo Longoni. 

Successo di organizzazione, concorso straordi-
lario di campioni, folla immensa di spettatori e 
trionfi sportivo al tempo stesso. 

Chi è stato domenica sul percorso della « Ma-
ratona », chi ha goduto di quello straor-
iinariv spettacolo offerto dall'Arena, chi 
ha seguito la falange dei corridori e mar-
ciatori, chi ha presenziato al loro arrivo 
al traguardo finale può darsi ragione del 
iottro asserto. 

I pallenti per la corsa furono 361. Arri-
rarono nel tempo massimo 126 corridori. 

Per la marcia ne partirono 643 e ne 
arrivarono nel tempo massimo 317. 

Ecco un bilancio sportivo più che buono. 
Tra la falange dei partecipanti, fra i 

1004 giovani che risposero all' appello, vi 



AUSTRO - AMERICAN • TYRE LIidheusèk 
PNEUMATICO per Automobili, Tettare, Cicli, Motocicli. t o b i x o . v i a P r i n c i p e A m e d e o , t « • t o b i * ^ 

mana la corsa au-
tomobilistica in sa-
lita al Semmering. 

Il percorso era 
di dieci chilometri, 
con una differenza 
altometrica di 400 
metri. La partenza 
avvenne dal villag-
gio di Scliottwien 
e l'arrivo allo spar-
tiacque del Sem-
mering, tra il con-
fine del la bassa 
A u s t r i a e de l la 
Stiria. E' questa la 
decima corsa in-
detta dal Club Au-
tomobile austriaco. 
Le macchine erano 
state divise in un-
dici gruppi, a se-
conda del diametro 
cilindrico: il primo 
gruppo era formato 
dalle motociclette e 
venivano p o i le 
macelline da viag-
gio e da corsa di-
vise in classi, a se-
conda del numero 
dei cilindri e dei 
loro diametri. 

In questi gruppi 
concorrevano mac-
chine austriache e 
macchine tedesche. 
So lo ne l gruppo 
d e l l e carrozze a 
quat t ro c i l i n d r i 
erano inscritte le 

macchine italiane Isotta-Fraschini, Spa, Bianchi 
e qualcuna francese ed inglese ; ma la Isotta-
Fraschini si ritirò con altre, ritenendo difettoso 
il regolamento della corsa. 

L'industria italiàna si è tuttavia benissimo im-
postata nella corsa in cui era rappresentata, e 
cioè nelle vetture a quattro cilindri con 130 mm. 
d'alesaggio sopra 15 concorrenti, giunse 1® Opel, 
pilotata da Opel, in 8' ed 8"; 2® Bianchi, pilo-
tata da Franchini, in 8' e 12"; la Spa, guidata da 
Piccoli, giunse 7" in 9' 54". 

Il terzo ed il quarto posto vennero occupati 
dalle Mercédès, il quinto dalla Métallurgique ed 
il sesto dalla Bene. Essendosi poi squalificate due 
vetture, per sovraccarico irregolare, la Spa fu 
qualificata quinta. 

,*, Ancora una volta sulla strada di Salon a 
Arles si è svolto il meeting di Provence, più co-
munemente conosciuto come meeting di Salon. 

La maggior velocità è stata raggiunta dalla 
Brasier nel chilometro lanciato, che ha coperto 
il chilometro ad una velocità oraria di 168,210 
all'ora. 

Le corse al Semmering. Salzer, sulla Mercedes, vince in tutte le categorie. 
(Fot. Argus Photo Reportage). 

Jfel regno degli automobili 
Le ultime corse all 'estero. 

Snì circuito dell'isola di Man si è disputato per 
la quarta volta il Tourist Trophy, l'elegantissima 
statuetta d'oro riproducente il Mercurio del Giam-
bologna, che l'Automobile Club di Gran Bretagna 
e Irlanda riserva fin dal 1905 alle vetture da 
turismo. 

Per la prima volta il trofeo veniva disputato 
col regolamento dell'alesaggio che per le vetture 
concorrenti doveva essere di quattro pollici o 
dieci centimetri. 

Contro questa corsa ultimamente si era solle-
vata l'opinione pubblica a cagione dei pericoli 
che presentava il percorso ; specialmente il Times 
aveva fatta una vivace campagna per la sua abo-
lizione. 

Viceversa il Royal Automobile Club di Gran 
Bretagna e Irlanda, che è come il Jockey Club 
del mondo automobilistico, la difese strenuamente 
contro tutte le opposizioni. 

In occasione di questa grande prova inglese, 
nell'isola di Man è stato tracciato un circuito 
di 60 chilometri e 350 metri. Questo circuito do-
veva essere percorso nove volte, ciò che fa nn 
totale di 543 chilometri e 150 metri. In alcuni 
punti il percorso presenta degli svolti pericolo-
sissimi, per cui si temevano delle disgrazie, che 
fortunatamente non avvennero. In un punto il 
percorso assume la forma di una forcella, e 
un'altra voltata è anche più acuta a forma di V. 

Alla gara hanno preso parte 35 concorrenti, in 
massima parte inglesi e francesi; degli italiani, 
soltanto due S. O. A. T. concorrevano. Inalbera-
vano la nostra bandiera, ma erano guidate da 
cliauffeurs inglesi. 

Al terzo giro l'italiano Resta dovette ritirarsi 
in seguito a un guasto. In quel momento era alla 
testa una Darracq. 

Ecco i tempi nei primi quattro giri : George 
su Darracq, ore 2 56' 32"; Guinness su Darracq, 
ore 2 57'53"; Tuck su Humber-Beeston, ore 2 58'36"; 
Watson su Eutton ore 2 59'4"; Reid su Humber-
Beeston, ore 31' 22"; Robert su Arrol-Jolinston, 
ore 3 4 '3" ; Porter su Oalthorpe, ore 311'12"; 
Hutton su Eutton, ore 3 13'32; Cooper su Métal-
lurgique, ore 3 13' 56" ; Thornycroft su Thornycroft, 
ore 3 18'35"; Outhwaite su Vinot, ore 3 20'6". 

Al quinto giro la Oalthorpe di Porter si ro-
vesciò; però la macchina e lo chauffeur rimasero 
miracolosamente illesi. 

Ecco i risultati definitivi: 
E' giunta prima in ore 6 43' 5" la macchina 

Hutton, guidata da Watson ; seconda la Dar-
racq guidata da Guinness, in ore 6 45' 21"; terza 
la Darraq guidata da George, in ore 6 48'36". 

»*, Si è disputata pure in quest'ultima setti- . 

^ ^ N O N A V E V A 
| k W Ì é Ì H I L V E R O F A N A L E 

P l S A O i y i L A i 
S U » ' i V . T f l T N CHE PORTA IMPRESSA 
S i i ^ D l s U l q u e s t a m a r c a l ega i ( ( t à » 

MENTE DEPOSITATACI^ 

Da una corrispondenza del nostro rann 
sentante di New York togliamo: ' Ppre-

« Il 5 settembre a St-Paul, Minn.. lo chauti-
Raffaele De Palma di New York batteva il "£'"r, 
mondiale, tenuto fino allora da Walter ChiLr 
sulla stessa pista. e 

« Il De Palma guidava la Fiat Ciclone, copren ] 
il tratto di un miglio in 51 secondi, e la TFalf 
Christie (Fabbrica Christie), guidata da Walt"' 
Christie, non finiva il circuito che dopo 55i*r 
minuti secondi. 

« La Fiat Ciclone è la stessa macchina su cn-
mori il compianto Cedrino ». 

»*„ Splendida fu la vittoria riportata dalla 
macchina Isotta e Frasehini, il giorno 7 corrente 
a Lowell (Stato di Massachussetts) sul circuito di 
Merrimack-Vallev, di 10 miglia, compiendo il to-
tale della corsa di 254,4 miglia in ore 4 42'34"' 
(media 54 miglia l'ora). 

Ecco il risultato della corsa : 
Louis Strang, 60 HP Isotta-Fraschini, 4 42' 14". 
Harry Grant, 60 » Locomobile, 614'50"! 
Will. Bourque, 30 » Ilnox, 6 33'29"! 
G. Robertson, 50 » Fiat, 6 38' 32" ! 
FranckLecault, 50 >> Simplex, rottura • 
Robert Barman, 30 » Buick, squalifiat»! 
Charles Basle, 50 » Knox, rottura. 

Premi: 1. Trofeo donato da Mr. Butler Amen' 
e dollari 500, offerti dalla Michelin Compii! al 
guidatore; 2. Dollari 250; 3. Dollari 150. 

La Fiat, guidata da Robertson, si teneva vi-
cina alla macchina vincitrice, ma è stata stòrta-
nata, avendo perduti due pneumatici in un telo 
giro ed avendo avuti altri piccoli incidenti. 

La Isotta-Fraschini vincitrice è la stessa clic 
vinse il trofeo di Briarcliff. 

Domenica si è disputata in Francia la 
Coppa delle Vetturette. 

Eccone la classifica : 
1. Sizaire Naudin (Naudin) in ore 5 14' 8 : 
2. Sizaire-Naudin (Sizaire) in ore 521'; 
3. Lyon Peugeot (Goux) in ore 5 53' 50" ; 

4. Lehouc, 5 43'53"; 5. Collomb, 5 47'29"; 6. 4e-
nard, 614'49"; 7. Sonvico, 6 19' 29"; 8. Berli, 
619 '43" ; 9. D'Avaray, 6 35'13"; 10. Richard, 
6 36'16"; 11. Rivierre, 6 39'48"; 12. Boillot, 6 ore 
40' 59"; 13. Roisan, 6 54' 48" ; 14. Gassier, 6 57 :"; 
15. Meaux, 7 3' 16"; 16. Schweitzer, 7 3'41". 

Il percorso era di 320 chilometri (8 giri di 
40 km. ciascuno). 

Abbonatavi alla S T A M P A S P O R T I V A • Lire 5 all'an 

Le corse al Semmering. Un garage all'aperto. Fot. Argus Photo Reportage)-



LA stampa s p o r t i v a 7 

Da preferirsi sopra ogni altro prodotto : 
I VELOCIPEDI 

<mfi„ 
L A R I V E L A Z I O N E D E L 1 9 0 8 

Fabbrica Velocipedi C A T T I e PELLiNi - Milano 

cosa, mentre a Vienna le due tariffe sono diver-
sissime, presentando un grande vantaggio eco-
nomico a favore dei cavalli. Ma il mercato te-
desco non è nelle stesse condizioni del mercato 
austriaco. 

Di più: l'automobile, in Germania, è adibito a 
molti usi, alcuni dei quali a noi sono noti e co-
muni, mentre moltissimi ci faranno quasi stupire. 

Premesso che innumerevoli ditte possedono in 
tutta la Germania furgoni automobilistici, i pom-
pieri disimpegnano il loro ufficio con automobili, 
la pulizia e l'inaffiamento delle strade è compiuta 
da automobili, le società per l'illuminazione cit-
tadina hanno pei loro servizi delle automobili, e 
a Berlino è anche comparsa un'automobile fu-
nebre. Di più, in qualche lago della Baviera si 
sono inaugurati dei servizi di trasporto di merci 
e persone con canotti automobili, e a Dresda, 
sull'Elba, ho visto qualche canotto automobile 
funzionare a meraviglia come tram lacustre, più 
a buon mercato dei vaporetti. A Monaco, inoltre, 
ad Amburgo, ad Hannover, mi pare anche a Ber-
lino, esistono delle automobili che due volte al 
giorno compiono dei giri intorno alla città, per 
quei forestieri che non possano fermarsi molto 
tempo, e per coloro che, anche potendo, deside-
rano avere un'idea della città e risparmiare 

persone, una Bene 24 HP, sino a ottanta 
all'ora. E con questo materiale, il costo non 
è caro. Hanno naturalmente un tassametro 
che sul tassametro delle vetture a cavalli 
presenta una differenza di dieci pfennig di 
più. A Berlino poi, le automobili e le vet-
ture a cavallo costano precisamente la stessa 

tempo. La passeggiata costa, mi pare, quattro 
marchi, ossia cinque lire, e la spesa non è ecces-
siva. 

Tutto, dunque, il trasporto di persone e di 
merci coll'automobile è già sviluppato in Ger-
mania, mentre da noi sta nascendo, e purtroppo 
rachitico. 

A Milano vi sono delle automobili pubbliche, 
ma non così a buon mercato, in numero assai 
esiguo e con materiale abbastanza scadente ; a 
Torino, la cittadella dell'automobilismo italiano, 
nulla di simile, e nemmeno — ciò che sarebbe 
già qualcosa — di peggio ; a Genova, la città che 
benché scossa dalla crisi borsiaria potrebbe pen-
sare all'industria dei forestieri e a quel ch'essa 
rende (vedere la Svizzera e la Germania), e inau-
gurare perciò un buon servizio automobilistico 
attraverso le vie montagnose, è ben lontana dal 
realizzare un simile sogno. 

A Roma, a Napoli, a Firenze, a Palermo, a 
Messina, dice poi il collega Perrone, nulla assolu-
tamente di simile..., e ha ragione, eccettuato per 
Firenze. Qualche fiorentino allargherà gli occhi e 
spalancherà la bocca, forse meravigliato, eppure 
è così. Esiste a Firenze un'impresa automobilistica 
che possiede due o tre automobili, Fiat se non 
erro, adibiti al servizio dei passeggeri che vogliano 
visitare Firenze e le colline, anzi un servizio au-
tomobilistico è stato ultimamente inaugurato dalla 
stessa ditta pel tratto di strada che da Pontedera 
conduce ai Bagni di Casciana, presso Pisa. 

Un'impresa che dunque ha qualche affinità, anzi 
molta affinità colle società tedesche, alle quali ho 
accennato più sopra, ma un'impresa che ha un 
difetto solo per essere italiana: è tedesca. 

Ed ecco come, i tedeschi, gente abbastanza 
pratica, dopo d'esser venuti in Italia ad ammi-
rarne le mille bellezze, dopo aver piantato mille 
Deutsche Hauser nei mille posti più belli d'Italia, 
incomincieranno a fare una terza calata in Italia, 
e, prendendo le nostre automobili, ci condurranno 
a passeggio in casa nostra per farci ammirare le 
bellezze della nostra patria. 

E' qualcosa di ridicolo: Non faccio questione di 
nazionalità, ma di praticità. Il fatto d'un tedesco 
che impianta una società simile, è capibilissimo, 
dato il carattere tedesco e la passività malleabile 
dell'anima italiana. 

Almeno l'esempio servisse e il signor Brauer 
potesse diventare milionario, miliardario magari, 
e così gl'italiani potranno capire che non basta 
vincere delle corse automobilistiche con macchine 
ottime, e campioni audaci, ma bisogna anche 
saper far fruttare una vittoria. 

jkitomobilismo in pratica e viceversa 
Nel numero 38 della Stampa Sportiva, in un 

articolo intitolato « Pro automobile », Raffaele 
Perrone accenna brevemente, e colla conoscenza 
solita ch'egli possiede in materia, all'automobi-
lismo pratico adibito pei trasporti di merce e di 
persone. 

Mi permetto di prendere l'idea di questo mio 
scritto dal suaccennato articolo, e spero che 
l'esir ;o collega non se n'avrà a male. 

E' semplicemente vero: le corse e le vittorie 
sportive dovevano esser mezzo e non fine all'in-
cremento del nuovo mezzo di locomozione. 

Invece , finita una corsa, si scrive, o almeno, 
ne Bcrivono i giornali politici qualche accenno, 
ne t) ggono quelli sportivi qualche ammaestra-
menti... poi si aspetta un'altra corsa, per rico-
minci tre poi daccapo. 

L ' a u t o m o b i l i s m o usato per veri scopi pratici 
è in Italia veramente ai suoi primordi, e non 
dovri ìibe essere così. L'industria nostra ormai 
è ricca, è forte, anche dopo le recenti crisi, le 
automobili in Italia costano come, e meno che 
negli altri paesi, il pubblico le è abbastanza fa-
vorevole. . . eppure per gli scopi pùbblici l'auto-
mobile è ancora una reietta. 

La macchina tanto decantata per utilità e pra-
ticità ha vinto il cavallo nelle arene sportive, 
ma il eavallo si è preso una rivincita nella vita. 

La stampa ha appoggiato la causa automobi-
listica in questi ultimi anni, come solo oggi 
appoggia la causa motonautica e areonautica. 
Ma 1 stampa è un potere... lo dicono il quarto, 
eppure è abbastanza debole. Gli enti ammini-
stra) i che avrebbero dovuto incoraggiare le ini-
ziative moderne, di instaurare nuovi sistemi di 
servizi per migliorare i commerci e le industrie, 
" so accontentati di una passività veramente 
inspirgabile. Le autorità amministrative non han 
saputo tener conto dei risultati sportivi dati dal-
' automobile, hau lasciato che chi volesse, fa-
«'sse se avesse potuto, qualche cosa. E l'italiano 
B°n uno spirito tenace. 

In Germania, per citare le città principali, 
Mino, Hamburg, Lipsia, Dresda, Monaco, No-
•1,11 " ga, hanno tutte un discreto numero di 
'•tture pubbliche automobili che facendo una 

porrne concorrenza alle vetture a cavallo, le 
'"Migheranno a lasciare queste città e a cercare 

BB altro mercato più piccolo e più ristretto. 
'-e automobili pubbliche di Monaco, per esempio, 

',,tt° in numero grandissimo: circa centoventi, e 
"n si può dire che l'impresa o le imprese abbian 
' Usato di servirsi di scarti automobilistici. No : 

',. di automobile da piazza non è un dato 
,'P° d'una data marca, ma vi son Fiat, Bene, 
ferccdès, Protos, Bénault, De Diétrich, Isotta, 
Pfl ed altre macchine buonissime. Di più i mo-

."r> son tutti in buono stato: mi ricordo d'aver 
ato io su una vettura da piazza carica di cinque La vettura Isotta-Franchini vince in America la corsa di Mcrrimack- Volley. 

(Fot. Argus Photo Reportage). 

La corsa di automobili sulla salita di Evreux. L,a signorina Herven e il suo meccanico. 
(Fot. Argus Photo Reportage). 



I vincitori delle coree d'I miglio e con ostacoli (m. 1500). — Da sinistra a destra: Lunghi, 10 arrivato, Bacolla 5o, Grassi 4", Cartasegna 2", Carcano, Pasta, Bettioli 
Verderio, Bordone, Gardilla. (Fot. Luca Comerio - Milano;-

B I C I C L E T T E 
L A M I G L I O R E M A R C A I T A L I A N A 

e la più conveniente 
Società Anonima E. B I A N C H I - M I L A N O 

Bolla G., Voluntas Milano, 18,4'47" 1?5- 19 n 
E., S. C. Basto Arsizio, 18,5'27"; 20. Cacci» 

cv. A w u i i g i a i i i \j., j. . u. l ' n c m c , J-O,! 01 n. 
sconi A., A. S. Milano, 18,8'33"; 25. Brn'n«n-' 
Turro Milanese, 18 8'46"; 26. Sala A., Monza mi, 
27. Bacchini A., Agamennone Milano, 18,9'6"'- oò 
nadu I., A. Sciesa Milano, 18,9'24"; 29. Testa o 1 -
11» bersaglieri, Casalmo, 18,10'49"; 30. Ghio a.1"1-
P. R. L. Milano, 18,10'49". " 

C o r s a del migl io. 
ffl. Lunghi di Genova, distanziando prima il » 
seguito dal bravo Cartasegna e poi, con beli, 
scatto, lo stesso Cartasegna, percorrendo il ,?ltr-' 
in 4'42" 4]5. ttlgli( 

2. Cartasegna di Torino in 4'58" 4;5. 
3. Gama di Milano in 5'14" 4;5. 

£ 4. Maraia di Milano in 5'15". 
5. Dell'Era di Milano in 5'19" Q8. 
Seguono: Della Valle, Davoglio, Tremolada Ri, 

Ciusti, Bona. ' a n i 

C o r s a con ostacol i . 
1. Lunghi di Genova, 2'46"2/5; 2. Cartaseim. 

Torino, 4'57"4?5; 3. Bettioli Luigi di Arona V. 
4. Grassi, 5'8"; 5. Dacolla, 5'10" 4?5 ; 6. Care'anz 
5'16" 1;5. Seguono: Cardani e Vendezio. 

Giuoco del calcio 
L a n o s t r a i n i z i a t i v a . 

Il nostro giornale, ohe già nella primavera scori, 
s'era fatto patrocinatore di una specie di entr.nte fr 
le società dissidenti torinesi, ha rinnovata l'onera -a 
di riavvicinatore delle due tendenze, e di paciere i 
due sedute tenutesi nei nostri locali nella «comi 
quindicina di settembre. 

Vi convennero i signori Dick, Valvassori e Bellini., 
del F. G. Torino, avv. Donna, Hess e Nay - a p , 
Juventus, Corredini e Berardo del F. O. Pi onir 
Grassi della Pulvis et Sol di Chieri, 

La riunione fu piesieduta dal nostro dir- II ore 
si deve al suo tatto nonché alla sua energia -, all'i 
nizio la discussione non si fece qualche volta p: 
burrascosa di quanto minacciava. 

Sedato, infatti, il cortese contraddittorio delle pari 
sostenenti le due opposte tendenze, senza aù venir 
in alcuna delle due sedute non ad un con or lo, m 
neppure ad un lontano accordo, si passò alla -l'ond 
parte della discussione e cioè sull'opportunità o men 
di lasciare a Milano ancora quest'anno la s> s dell 
F. I. F. 

Nella prima riunione i presenti ritennero, p. r vari 
motivazioni, l'utilità che l'Ente federale sin olto 
Milano, e, dopo elevata discussione, si venni disco 
tere l'opportunità di portare la Federazione a "orino 
avanzando poi un'eventuale lista di nomi da preporr 
alla presidenza. 

Anche qui l'accordo parve ottenersi quasi omplo 
tamente mediante una lista di comune intesa eombi 
nata. 

Queste decisioni vennero però tutte pre. n vi 
privata, riservandosi gli stessi rappresentant' dipo: 
tarle di ragione pubblica in via ufficiale alla •••••cond 
seduta, avendo la Juventus F. U. avanzate -iserv 
nell'approvazione della lista, nella quale sa--bba 
pure entrati due suoi rappresentanti. 

Ma nella seconda riunione, con l'improvvie lichìa 
razione esplicita del rappresentante della Ju 'tal 

.La giuria della Maratona italiana. — Il terzo da sinistra a destra dei signori seduti è l'avv. Edgardo Longoni, 
ideatore della Maratona italiana. (Fot. Luca Comerio • Milano). 

Se poi, noi non fossimo assolutamente buoni a 
vedere un fenomeno anche dal lato pratico, non 
dico solamente, ma anche, e se, dopo il concorso 
di Piacenza e qualche altro simile, i nostri indu-
striali credessero bene di seguitar sempre a tras-
portare le merci come i nostri vecchi forse tras-
portavano gli « espressi », e se ancora gli enti 
amministrativi stimassero opportuno ostacolare 
ancora la praticità dell 'automobilismo e con leggi 
e con tasse, allora non ci sarebbe che un rimedio: 
fare una quarta calata di tedeschi che c ' insegne-
rebbero subito il modo di fare e di far fruttare 
l 'automobilismo. 

E cosi non sia. 
Nino Salvaneschi. 

La Maratona italiana 
Le classifiche ufficiali. 

M a r a t o n a di c o r s a . 
Dopo un lungo lavoro di controllo la Giuria ha 

emesso il suo verdetto. 
1. Losi G. in ore 2 54'6" 4/5 —2. Fraschi A. in ore 

2 54' 56" 1/5 - 3. Pagliani P. in ore 2 58'28" 1/5 — 
4. Busso F. in ore 3 2 '85" 1/5 —5. Bianchi E. in ore 
3 2'55" 8/5 — 6. Quattropani C. in ore 3 4'29" 8/5 — 
7. Blasi U. in ore 8 5' 18" 2/5 — 8. Madei G. in ore 

8 5' 25" 2/5 — 9. De Micheli A. in ore 8 9 '12" 3/5 -
10. Natali T. in ore 89' 25" 1/5 — 11. Cappellini E. in 
ore 3 11' 32" 4/5 — 12. De Maria A. in ore 318 '9" 1/5 
— 13. Veroni G. in ore 817' 7" 1/5 — 14. Zanti E. in 
ore 8 18'26" 2/5 — 15. Emanuelli P. in ore 3 19'8" 
— 16. Calari M. in ore 821'88" 1/5 — 17. Castiglioni 
G. in ore 821'88" 2/5 — 18. Perazzi V. in ore 3 22 '8" 4/5 
— 19. Berta S. in ore 324'21" —20. Raserò S. in ore 
8 25'2" 2/5 — 21. Mori M. in ore 3 27'29" 8/5 — 22. Cre-
spi atico D. in ore 3 28'80" — 28. Viarengo D. in ore 
829 '4" — 24. Pagliani A. in ore 8 29' 13". 

Nella categoria dei professionisti arrivano: 
I. Siret in ore 2 42' 28" 2/5 — 2. Novau in ore 8 30' 57" 

— 3. Milot in ore 3 81' 59". 
M a r a t o n a di m a r c i a . 

Percorso km. 42, i concorrenti partono alle 13,15. 
1. Claro Angelo, Agamennone Milano, 17,36'25", im-

piegando ore 4,21'25". 
2. Pavesi Donato, P. R. L. Milano, 17,36'32". 
3. Urani Egildo. 8. P. Robur Torino, 17,37'89". 
4. Zangrilli Romano, G. G. Roma, 17,49'20". 
5. Cani Pietro, Fortitudo Bologna, 17,49'20". 
6. Piccinini Cesare, La Fratellanza Modena, 17,50'. 
7. Mara Giovanni, S. G. Busto Arsizio, 17.50'59". 
8. Schiano Giuseppe, O. S. Padova, 17,54'15". 
9. Marani Edoardo, P. R. L. Milano 17.56'40". 

15. Lavoni Antonio, Voluntas Milano, 17,57'26". 
II. Pensa P., P. R. L. Milano, 17,59'26"; 12. Fel-

lani Sisto, pompiere, 1® cat., 18.48" ; 18. Falchi A., 
P. R. L. Milano, 18,1'58" ; 14. Canedi R., San Gio-
vanni Persioeto, 18'2'80"; 15. Paolucoi R-, G. G. Roma, 
18,2'57"; 16. Fumagalli L., G. O. Bergamo, 18.3'37"; 
17. Vitali M., Club Busto Arsizio Milano, 18,4'47"; 18. 



LA STAMPA SPUnilVA 

Il presidente Roosevelt e suo figlio parlano col vincitore Eayes. L'arrivo a New-York. Eayes, vincitore della Maratona inglese. 

"The Pearl„ 
Vendita esclusiva: B o ^ i , D u r a n d o & C . * M i l a n o • Corso Genova, 9. 

n voler assolutamente accordare il proprio appoggio 
"ih! lista concordata per facilitare il trasporto a To-
• o della sede della F. I. F., e tanto meno di voler 

''tornare a discutere la vexata quaestio di un cambia-
ento alle denominazioni dei campionati come ven-

® _0 fissate l'anno scorso, il nodo gordiano fa tagliato 
l'ila Juventus, ma rimase ugualmente aggrovigliato 

r le altre Società convenute con spirito conciliativo. 
^Constatatasi quindi l'assoluta impossibilità di giun-

ad un completo accordo, ad un'amichevole intesa fra 
? due massime Società del calcio cittadine, per il carat-
ici. di personalità che fra esse assumono quelle che pure 
dovrebbero essere elevate discussioni di principio, il nostro 

ornale, demoralizzato della condotta equivoca e di ma-
^nteso che dovette constatare nei rapporti dei Foot-ball 
rlnbs in parola, desiste dalla sua impresa, persuaso che 
mi ulteriore tentativo per pacificare le due parti avver-

sarie riuscirebbe assolutamente infruttuoso. 
* Victor Hugo avrebbe fatto cantare al monello pa-

C'est la faute a... 
g siccome per la rima nella canzone non v'è un 

nome solo, cosi io credo che, pure nel caso nostro, la 
fmde non sia tutta d'un solo ! 
' a G. C. C. 

N o t i z i e a f a s c i o . 
/ matches dei Giuochi Olimpici a Londra. — Alla 

ctniiaura del ciclo dei giuochi olimpici mancano an-
c o r a a disputarsi alcune gare atletiche. Cosi per il 
foot ball Association vennero decise le date delle gare 
internazionali. Esse vennero cosi fissate: 

19 ottobre. — Ungheria contro Olanda, e Francia 
fan ; a eira B) contro Danimarca. 

20 ottobre. — Boemia contro Francia 
(squadra A), e Stati Uniti contro Svezia. 

23 ottobre. — Semifinali: Boemia o Francia 
(squadra A) contro Danimarca o 
Francia (squadra B); Stati Uniti 
o Svezia contro Ungheria od 
Olanda. 

24 ottobre. — Finali fra le due 
vincenti le semifinali. 

Come si vede da questo progetto, 
]& oatria d'origine del giuoco del 
ca io, e cioè l'Italia, e le due na-
zioni di Europa dove maggior-
mente è diffuso e si giuoca il 
fon: ball: Inghilterra e Svizzera, non figurano par-
tecipanti alle Olimpiadi di Londra. 

A Vicenza domenica scorsa ebbero luogo le gare 
di Calcio per la Coppa Pro Vicenza. Essa è challenge 
e fu vinta il 1° anno (1907) dall'Associazione del Calcio 
vi' ntina. Quest'anno si presentarono a disputarsela 
il ,•'oot-Ball Club di Venezia, l'Associazione del Calcio 
e l'Olympia di Vicenza. Le gare ebbero luogo per 
so Jggio e giocarono prima il Foot-Ball Club di Ve-
ne a e l'Associazione del Calcio, mentre l'Olympia ri-
mi in finale. Vinse il Foot-Ball Club di Venezia 
con 8 goals ad 1. Quindi giocarono la vincente e 
l'Olympia la quale dopo un'accanita difesa dovette 
ce re con 3 a 2. Però avendo nella seconda ripresa 
giocato quindici minuti meno che nella prima e cinque 
meno del tempo prestabilito, la Società Olympia ha 
sporto reclamo alla F. I. F. 

t « A Milano, in occasione della Maratona, si svol-
se! sulla pelouse dell'Arena alcune partite di foot-
ball fra le seguenti squadre: XJ. S. M., Libertas, 
Un >as e l'Ausonia F. C. 

Eliminate nel mattino le squadre dell' Unitas e del-
VAusonia, nel pomeriggio s'incontrarono : U. S. M. 
e i.ibertas, la quale nel primo tempo riesce a marcare 
nn goal. Però poco dopo la seconda ripresa, essen-
do- ,i preannnnciato l'arrivo dei primi concorrenti 
allo Maratona, il pubblico — che pure al match molto 
aveva mostrato di appassionarsi — pretese la cessa-
zione della gara. Ciò che fa accordato, sospendendo 
ir al modo il match. La F. I F. deciderà poi quando 
e dove dovrà ultimarsi o ripetersi l'interessante 
incontro fra O. S. M. e Libertas F. C. che 
ijo-st'anno promette assai bene. 

* A Crema, pure domenica scorsa 
per iniziativa 
di una locale 
Associazione 
ve:.ne d i s p u -

toria, ohe tutti bevettero nella Coppa di Campionato 
Italiano brillantemente vinta quest'anno dal modesto 
ma già molto apprezzato F. C. Piemonte ». 

*** Rettifichiamo un involontario errore dMnter-
pretazione. La Challenge Terragni messa in palio dal-
l' Unitas Club di Milano, non è riservata alle sole 
squadre lombarde, ma a tutte le squadre italiane di 
III Categoria, fuorché le vincitrici dei rispettivi cam-
pionati regionali. 

© 

inaugurò la pre-
s e n t e stagione 
con una origi-
nale festicciuola 
sul sistema in-
g l e s e promossa 
dal presidente, 
il collega G. C. 
O o r r a d i n i , il 
quale dopo aver 
i n n e g g i a t o ai 
primi trionfi del 
giovane Club ed 
auspicato ai ven-
turi, offri ai con-
venuti il cham-
pagne della vit-

II ritorno a New-York del vincitore della Maratona in-
glese. il presidente Roosevelt fra gli atleti americani. 

tata la Targa Crema per squadre non classificate nei 
campionati. 

Si presentarono alle gare la Libertas, il C. S. Tre-
vigliese, la Lambro di Milano, la De A micia di Crema 
ed il Milan Cricket, che rimase faoile trionfatore di 
tutti gli avversari. 

*** Togliamo dalla Gazzetta dello Sport : « A rin-
tuzzare l'entusiasmo dei giovani e numerosi soci del 
F. C. Piemonte, opportunamente la Direzione di esso 



Wilburg Wright, continua i suoi esperimenti a Hans. W. Wright prima di un volo. 

A Torino o a Roma? 
(Per il 1911). 

Questa mia, che si può dire let-
tera aperta, la dedico agli organiz-
zatori delle due grandi Mostre occa-
sionate dal cinquantenario dello 
Statuto per il 1911. Ho letto i pro-
grammi, per quel che riguarda la 

V M J J M J L - W i A X i A M M U S I I - M i l a n o - Via Andrea Solari, 58 
per Automobili 

a r t i c o l i a i l « r r L p l » t « r l a > p e r F e r r o v i e 
Pniffii P e n i « tati» 1» Esposizioni — Diplomo d'Onoro «Ilo pos t e BQtottobilistio» pilino 1906 

Un superbo volo di W. Wright — Un nuovo con-
corrente americano — Il dirigibile italiano. 
II più superbo e felice dei voli tentati finora da 

Wilburg Wright ha avuto luogo di sera; nella 
sera sono infatti le ore migliori e più propizie 
all'uscita degli aereoplani per i loro esperimenti. 
Wright, col aereoplano si è alzato da terra nel 
suo solito campo di manovre, e si è mantenuto 
continuamente in aria per ben un'ora e trentun 
minuti primi, percorrendo una distanza comples-
siva di 66 chilometri e 600 metri, vale a dire più 
di 700 metri al minato. La velocità'era stata re-
golarmente cronometrata e perciò Wright ha vinto, 
con questo volo, le Coppe dell'aviazione e di Mi-
chelin. 

Fra coloro che presenziarono al gran volo, Wright 
ha destato grande ammirazione e molte congra-
tulazioni. 

Pochi giorni appresso W. Wright ripeteva l'espe-
rimento percorrendo km. 39 in 54' minuti. 

L'aereoplano salì all'altezza di circa 12 metri. 
Verso le 16,30 il vento, che da principio era 

debole, si mise a soffiare con forza con una ve-
locità da m. 3,50 ad 8 al secondo. 

L'aereoplano preso dal vento da ovest subiva 
di quando in quando delle pericolose deviazioni, 
si abbassava bruscamente rasentando il suolo e 
poi si innalzava con facilità. Nelle voltate, colto 
di traverso dalla brezza, si inclinava più che di 
abitudine e gli spettatori angosciati s'aspetta-
vano ad ogni istante di veder precipitare il 
simpatico uccello bianco. Ma l'aereoplano ma-
novrava con sicurezza a guisa d'un alcione ohe 
sfida la tempesta. 

Questo spettacolo meraviglioso en-
tusiasmò talmente la folla che per 
meglio vedere essa invase la pista. 

Quando Wilburg Wright vide ìa folla 
avanzarsi, ebbe paura di un accidente 
e prese terra. Egli aveva fatto 19 volte 
e mezzo il giro del campo e il suo 
volo era durato 54'3" 1/5; la distanza 
percorsa era di km. 39. 

Questo costituisce un nuovo record 
per la Coppa Michelin. 

»** L'America segue con grande at-
tenzione ed attività i progressi dei-
l'aviazione. 

Un telegramma da New York reca 
che è stato inventato un nuovo aereo-
plano da certo Schreuder di New York, 
segretario del l'Aereo-CI uh americano, 
il quale dichiara che sorpasserà la mac-
china dei Wright. Lo Schreuder dice che farà 
costruire una macchina basata sul principio 
delle freccio di carta che i bambini costruiscono 
a scuola e che descrivono nell'aria delle tra-
iettorie. La forma delia macchina ricorda pure 
quella di uno yacht colla chiglia molto prolun-
gata, clie abbia un buon carico di zavorra. 

L'inventore dice che la sua aereonave può 
correre con vento impetuoso, senza temere di 
rovesciarsi. Ma questa macchina sarà stabilita 
in maniera da tagliare il vento se non 
spirerà troppo forte. Il motore è a gas. 

La descrizione della macchina, fatta 
dall'inventore, sembra interessante e i 
suoi modelli paiono realizzabili, ma 
non sono ancora state fatte espe-
rienze concludenti. 

**» Il Genio militare 
italiano smentisce la no-
tizia che il di-
r i g ib i l e , co-
struito da l la 

Brigata specialisti 
del genio, venga di 
questi giorni traspor-
tato da Bracciano a 
Roma, quasi che la 
nuova aereonave fos-
se in grado di viag-
giare. Gli ideatori del 
nuovo dirigibile mi-
litare, in base ai cal-
coli eseguiti, hanno 
grande fiducia sulla 
buona riuscita della 
loro opera, ma questa 

si trova per adesso alle prime prove, che avven-
gono quotidianamente sul lago di Bracciano. Il 
dirigibile, le cui parti furono costruite esclusiva-
mente dalle officine della Brigata, è stato da poco 
montato e gli esperimenti che si stanno compiendo 
servono appunto a collaudare i varii elementi 
che formano il delicato or-
ganismo. Eseguito il collaudo 
incomincieranno i veri voli. 
Però è necessario a n c o r a 
qualche tempo perchè il 
dirigibile abbia il bat-
tesimo delle grandi al-
tezze. 



SOCIETÀ' 

La 
ANONIMA 

V e t t u r e t t a 1 ( ) - 1 4 - 4 c i l i n d r i 
Carrozzeria a due e a quattro posti, 

più conveniente per professionisti e per città. 
PHERA MIEANO 

PPì Wright prima della partenza. 

sportiva (ormai indispensabile per Ja buona 
i' ita di ogni festa nazionale od internazionale), 

n posso che compiacermene, 
e °° nel compiacimento mio c'è sempre un dubbio, 

le dubbio esprimo con una domanda: siete 
< : f llj egregi organizzatori, che tatti questi eccel-
1X ri bigliett;i da mille, da voi apparecchiati per 

nifestazioni sportive dell'anno 1911, vi da-
c (jUel frutto che ogni buon amministratore 

attendere non sul colpo, ma a scadenza 
0 meno lunga ? 

perchè, ascoltatemi, anzi leggetemi nn po', egregi 
nizzatori; noi abbiamo, per il gusto e per il 

1 e del pubblico, feste... e feste. Abbiamo i 
?f°cl]i di artifizio, i palloni... di carta, i congressi, 
' cantate, ecc., ecc., tutte belle cose, che vi 
• no applaudire, sgolare con delle triplici e qua-
g l i c i salve di tedeschissimi urrah .'... e poi chi 
"•• visto, s'è visto... al giorno dopo. Queste sono 
'ecosì dette feste... del momento. Poi abbiamo 
•elle che durano. Esse sono le mostre del lavoro, 

lite invenzioni moderne, della propaganda di 
se utili, della creazione e promulgazione di leggi 

ivili della constatazione di vittorie del genio 
mano; ed anche qui mettiamo l'ecc., ecc. 
\[u questa seconda categoria di feste (sebbene 

on sempre faccia bella e grande mostra di sè 
: programmi) è sempre quella da preferirsi dalle 

arsone s®"6 e per bene, e che, avendo iu mano 
Governo di una collettività, sono nel più stretto 
Invero di promuo-
itre organizzare e 
, u r t a r e a compi-
nento. 

vi dovrebbe riuscire la cosa la più facile di questo 
mondo:., sportivo. Io, vedete, sono modesto e vi 
cedo l'idea, assicurandovi che non ne pretenderò 
mai e poi mai la priorità; anzi, se vi fa ciò pia-
cere, onde non più sentirmi a lamentare questo 
eterno ed inascoltato lamento, io vi giuro che 
appena voi avrete compiuto qualche cosa di serio 
io mi ritirerò completamente dall'agone giorna-
listico-sportivo e non spezzerò la penna per con-
servarla solo a scrivere quella triplice, tedeschis-
sima salve di urrah! che finora, perdonatemi, 
non ho avuto ancora il coraggio di gridare. 

Perchè, egregi organizzatori, lasciate che io ve 
lo dichiari franco ed aperto, sono vecchio, ne ho 
visto esposizioni, ne ho assistito a congressi... 
anche ginnastici, ho gli occhi pieni di luminarie 
e le orecchie stordite dai mortaretti, ma qualche 
cosa di serio, di forte, di vitale, di duraturo, di 
veramente utile io non l'ho ancora potuto ammi-
rare ed i miei riccioli biondi... voleranno, ma ho 
i miei riveriti dubbi sull'avvenire... cioè, cioè, ho 
una leggera speranza in voi, nel 1911 e nel cin-
quantenario ! E per non tediarvi più eccovi la mia 
idea : iniziate tanto a Torino che a Roma, o al-
meno in una delle due grandi ed illustri città, 
la creazione di quei campi sportivi popolari che 
sono la mia fissazione e che dovrebbero essere 
anche quella degli uomini che veramente pensano 
ad una sana educazione sportiva delle masse po-
polari. E fate pure quante Olimpiadi volete, con 
relativi congressi e banchetti e luminarie, ma 
lasciate dopo di ciò un'opera duratura ed alta-
mente meritoria, onde veramente si ricordi di 
voi il popolo tutto, che da un principio tale ri-
trarrà forza e valore. Questa l'idea; entrare nei 
particolari di essa con organizzatori della vostra 
forza sarebbe quasi un'offesa, quindi io mi ritiro 
ed attendo. 

Che sia giunta veramente la benedetta epoca 
preconizzata da tanta gente per bene, la quale 
non si ferma alle vaghe accademie fatte di chiac-
chiere e chiacchiere, ma che attende dei ben ma-
turi fatti per plaudire con l'animo sereno? 

Dovremo noi ricordare il 1911 come un'era di 
inizio per la rinascita di un popolo forte, sano e 
pronto a tutto? 

Meno male che l'epoca è vicina e l'attendere 
non ci farà perdere la pazienza. Purché però non 
si debba perdere l'illusione! 

Napoli, 1908. 
Raffaele Perrone. 

CORRISPONDENZA 
Milano, r— Poli . Riprenderemo la materia colla 

prossima puntata. 
Piacenza. — Casini. Parliamo del Concorso. Le fo -

tografie inviateci ci serviranno forse in parte nel 
prossimo numero. Grazie e saluti. 

bicicletta con le gambe di Pietri Dorando (l'unico 
nome sul quale si sieno sbizzarriti a danno dei 
processi... sensazionali), che sarebbe idea degli 
organizzatori dell'una o dell'altra città di creare 
per l'occasione uno stadio, nel quale organizzare 
le Olimpiadi, quelle tali Olimpiadi clie pare ab-
biano avnto uno scarso successo sportivo anche 
a Londra ultimamente (e sì che gli inglesi di 

Delagrange. 

sia in legno, ma in pietra; sia cioè duraturo e 
segni un'epoca, segni una data, quella della rina-
scenza dell'educazione fisica del popolo in Italia. 

A questo volevo venire io con le mie chiac-
chiere, o egregi organizzatori. Voi avete l'occa-
sione propizia, voi avete quasi dei mezzi finanziarii 
bastevoli, avete il momento storico, il momento 
emotivo, diciamo così, e prendere la palla al balzo 

Perchè, or-
anizzatori 

•gregi";delle 
ste di To-

rino e Roma 
Alcuni ammiratori di Wright. 

IMi 1911 (ripeto: io mi rivolgo agli organizzatori 
Idella parte sportiva del grande programma), se 
I-i trat isse di fuochi, luminarie, musiche, can-
Itate e... congressi, ^allora voi potreste starvene a 
Icaea comodamente, senza noia alcuna, ed a noi 
Ibastert he un impresario qualunque per far tutto, 
l t fare rse meglio di voi (senza ombra alcuna di 
Juffesa aer il vostro spirito organizzatore). 
|;'a voi invece il mondo sportivo si attende 
«miche cosa di buono, appartenente alla se-
ltonda categoria di feste; qualche cosa che 
làcci» ricordare il 1911, il cinquante-
lario i -Ilo Statuto, e, cosa che in 
qfo dei i onti non 

i discaro, an-
I * il vostro ri-
l'aettabile nome. 

Ho le t.o, ma i 
•fornai: politici, 
1 andò trat-

di cose 
T suor con-
l ' o d o n o le 

di una 

sport ne mangiano a co-
lazione ed a pranzo !). 
H,,Ebbene, a malgrado 
della cosa, io sono fa-
vorevole alla faccenda 

dello sta-
dio, ma ad 
un patto : 
c ir e esso 
c i o è non 



La 
si distinse nella Targa Florio a PALERMO, 

trionfò nel Concorso delle Poste e Telegrafi a ROMA, 
entusiasmò per le forti velocità a BOLOGNA, 

ed ottenne, al Concorso Jndustriale di piacenza, ug successo mai raggiunto da 
atcuga altra marca. Jnfatti, gel le k categorie a cui partecipò, oììenge : 
2a Categoria : 1° carro S.P.A. che vince la medaglia d'oro dell'Automobile Club d'Italia. 
4a Categoria : La Commissione Militare controlla la stupenda performance del carro S.P.A. 

e ne decide subito l'acquisto. 
6a Categoria : 1° l'omnibus S.P.A. che vince la Coppa del Ministero delle Poste e Telegrafi 

Anche questa macchina è subito dopo acquistata dalla Commissione Militare. 
7a Categoria: 1° la marca X ; 2° l'omnibus S.P.A. 

. ___ 

• 

La vittoriosa equipe della S . P . A . al Concorso Industriale di Piacenza (Settembre 1908). 
(JPot. L u c a C o m e r i o - M i l a n o ) 

Sa S.P.A. conquista agcora la Coppa d'argento di S. jV. /J. il J)uca 
d'jtfosta, destinata all'equipe meglio classificata fra tutte le concorregti. 

ffotevolissirgi fu rogo i risultati otteguti dalla S . P . A . gelle prove di con-
sumo, specialmegte gelle Categorie 2a e 6a, gelle quali il cogsumo risultò 
inferiore dei 50 o/o a quello dei migliori concorregti. 

Sullo questo avvalora sempre più il precedegte successo dei Cogcorso f/dW" 
sieri ale dì ì{oma. 

S o c i e t à P i e m o n t e s e A u t o m o b i l i - T O P I N O - B a r r i e r a d e l l a Groeetta 
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DOPO L ' U L T I M A V ITTORIA 

D E L 

CIRCUITO di BOLOGNA 
quale Macchina oserà contendere il primato alla E.I.A.T.? 

La parola al vincitora 
della Maratona ita 

Il \° Concorso Internazionale di automobili industriali 
(Nostra corrispondenza particolare). 

Ventre si danno gli ultimi ritocchi alle strade ed 
.. facciate delle case e frotte di operai issano ban-

* e e pennoni ed orifiammi, per ricevere degnamente 
41?*ìeusto Ospite, che inaugurerà alla viabilità il 

vo ponte V. E. I l i una folla immensa, entusiasta, 
°.a?triZ£ata dalla molteplicità degli spettacoli spor-
• si riversa per le vie della città, lungo gli argini 

YY'Po, ed all 'Esposizione. 
T s fanfare delle squadre ciclistiche, qui convenute, 
I convegno del Touring Club, lanciano all'aria le 

F ro squillanti note e migliaia di giovani baldi e vi-
rosi passano marzialmente, sul cavai d 'acciaio, tra 

P folla che li acclama e li applaude. Ovunque è vita, 
•'ato intensità di lavoro, allegria. 

Dall'incantevole strada del Penice, che nelle anfrat-
osità dei monti paralleli ripercuote la eco dello 

"hioppettlo dei motori , che faticosamente russando ne 
' ' irono la ripida costa, alle rive del Po eoheggianti 
/fife fucilate del Corpo dei Volontari Ciclo-Automo-
1, listi. Dallo scrosciare delle acque del vecchio Eri-
g a n o violentemente battute dalle eliche dei veloci 
motoscafi e schiaffeggiate dalle pale dei poderosi pi-
osc&fi' all'assordante tintinnio dei campanelli dei due 

m i l a ciclisti qui convenuti, Piacenza vibra di nuova 
vita E questo spettacolo inusitato ci fa partecipare 
J tanta dimostrazione di fratellanza e di forza ohe 
attira, entusiasma ed esalta. 

0 arimavera gioventù dell 'anno. O gioventù prima-
vera iella vita, tu sola osi e puoi far tanto ! 

Corre veloce l 'automobile 
(gentilmente messo a dispo-
sizione dal rappresentante 
iella casa S. A . G.) per il 
circi;'ro del Penice, e nella 
quiete mattutina, sorpas-
siamo i minuscoli e graziosi 
paesetti di Verza, Quarto, 
getti ,a,Niviamo,per giun-
gere poi al grosso River-
sare Passato questo, per 
28 k c o d i strada magnifica 
coste [(ginnte il fiume Treb-
bia, calle quiete acque opa-
line. si entra in Bobbio ap-
pollaiato alla b a s e d e l 
Peni' e. 

Bobbio, stazione climati-
ca d. primo ordine, adorno 
di b -ohi vetusti, di pas-
segg te e di orridi incan-
tevoli, sarà fra non lungo 
andare una rivale di Salso-
mag ore. Dotata com'è di 
scqne salsoiodiche ; non 
zppe. a i piacentini inge-
gner Credossi e Bassi l 'a-
vtanno congiunta alla co-
stru; da ferrovia elettrica 
Vogl ra-Varzi, assorbirà a 
sè ì bisognosi di ogni ge-
nere di cura. 

Una pompata d'olio al 
moto-e, e s u p e r i 12 K m . 
di ripidissima, t o r t u o s a 
strad , che mena alla vetta 
del 'enice, vero tour de 
(me per i camions che devono superarla con dieci 
toni ilate di carico. Un vento rigido e folate di una 
den- e ancor più rigida nebbia ci avvolgono via via 
che inerpichiamo alla c ima; ove giunti, troviamo 
quel simpatica figura di militare, del. colonnello 
cav. Luigi Cappello, organizzatore di tutte quelle 
gare. 

Le piccola brigata, composta del tenente Leoni, 
giud :e d'arrivo, del capitano medico Girlone Carlo, 
con quattro militi della Croce Bianca di Piacenza, 
pel rvizio sanitario, viene man mano aumentandosi 
di a oassionati, giunti sui più svariati tipi di auto-
mobili, ' 
II ole sfolgora e le bellezze femminili pure inter-

venute aggiungono una nota festiva al lieto ritrovo. 
Ecco il campo, ecco l 'ambiente in cui si svolse il 

concorso. 
La meraviglia che destò in tutti la completa orga-

nizzo ùone di questo concorso fu superiore ad ogni 
aspi-itativa. 
Il Comitato, con a capo l 'on. Ranieri, ed il colon-

nelli Cappello, non tralasciò le più meticolose cure 
percoè niente difettasse; dai rifornimenti di olio e 
henz na a quello dell 'acqua per i camions a vapore, 
dall- staffette ciclistiche lungo tutto il percorso, ai 
frequenti posti di controllo; dall 'organizzazione sa-
nitaria, sia fissa a brevi distanze, a quella ambulante; 
tatto era preveduto e tutto si svolse con una regola-
titi più che encomiabile. Il risultato del concorso ot-
tenne il suo completo effetto : di convincere, cioè, anche 

i più ricalcitranti 

La giurìa del Concorso internazionale di automobili industriali tenutosi testé a Piacenza. 
(Fot. Luca-Comerio - Milano), 

di prove, sulle salite del Penice, il concorso si è 
chiuso col seguente risultato. 

Al furgoncino Fiat N. 1 della prima categoria spetta 
la medaglia d 'oro dell 'A. C. di Milano. 

Nella seconda categoria il primo è il carro Spa N. 15, 
cui tocca la medaglia d 'oro del l 'A. C. I. Secondo ri-
sulta il carro Itala N. 3 e terzo il carro Fiat N. 11. 

Il primo della quarta categoria è il carro N. 14 
della Suddeutsche Automobilfabrick Gaggenau, che vince 
la medaglia d 'oro del T . C. I. Secondo è il carro 
Saurer N. 17 e terzo il carro Spa N. 7. 

La quinta categoria ha fornito come vincitore della 
medaglia d 'oro del Re il carro Saurer N. 18 ; secondo 
il carro N. 20 della Berna Commercial Motors Ltd. ; 
terzo il carro Soller, munito di ruote di ferro. 

La sesta categoria ha permesso all 'omnibus Spa 
N. 12 di vincere la Coppa del Ministero delle poste 
e telegrafi; secondo l 'omnibus Sag N. 4 ; terzo l 'omni-
bus Fiat N. 10; quarto l 'omnibus Itala N. 2; quinto 
l 'omnibus Fides N. 9 ; sesto l 'omnibus Spa N. 13. 

Nella settima categoria l 'omnibus Saurer N. 19 si 
aggiudica la medaglia del Ministero delle poste e 
telegrafi ; secondo è l 'omnibus Spa N. 8 e terzo 
l 'omnibus Fiat N• 6. 

Al Sindacato Italiano per le Ruote elastiche Savoia la 
Commissione ha assegnato, a titoto di incoraggia-
mento, una medaglia di bronzo del T . C. I. 

Dei carri a vapore è risultato primo il S. T. Pancras, 
che vinse la medaglia d 'oro della Camera di com-
mercio di Firenze; secondo lo Jorkshire che vinse la 
Targa dell 'A. C. di Torino. 

La Commissione militare incaricata di emettere il 
giudizio nel concorso per automobili del circuito del 
Penice, sezione militare, ha tenuto la sua ultima se-

duta ohe è risultata laboriosissima. Ecco la classifica 
ufficiale : 

Concorso militare della guerra, categoria seconda : 
camion Itala N. 3, acquistato dal Ministero della 
guerra; camion Fiat N 11, medaglia d 'oro del R e ; 
camion Spa N. 15, medaglia d 'oro del Ministero della 
guerra. 

Categoria quarta : camion Spa N. 3, acquistato dal 
Ministero della guerra; camion Sag, medaglia d 'oro 
del Ministero della guerra. 

Categoria sesta : omnibus Spa N. 12, acquistato 
dal Ministero della guerra; omnibus Fiat N. 10, me-
daglia d 'oro del Ministero della guerra; omnibus Itala 
N. 2, medaglia d 'oro del l 'Automobi le Club d ' Ital ia ; 
omnibus Fides N. 9, medaglia d'argento del Touring 
Club Italiano. 

La Coppa del Duca d 'Aosta da assegnarsi al gruppo 
di macchine meglio classificate venne assegnata alla 
Spa, 

Piacenza, 26 settembre 1908. 
A. Casini. 

» 
* * 

Il secondo Concorso di automobili per uso indu-
striale fattosi in Italia segna specialmente una vit-
toria per una giovane marca torinese, la Spa, la quale 
dopo aver v into il Concorso bandito dal Ministero 
delle poste e telegrafi in un modo brillantissimo vince 
ancora, come vuole, in quest 'ultimo Concorso. La vit-
toria della Spa era del resto preveduta da tutti gl i 
intenditori appena furono presentate le vetture con-
correnti. La costruzione, solida e leggera, studiata 
interamente per lo scopo che questi veicoli debbono 
raggiungere, e non un adattamento di un chàssis da 
turismo, sono la causa della superiorità dei chàssis 
Spa. Nè le più reputate Case estere riuscirono ad 
avere una superiorità sulla Spa in tutte le categorie 
in cui questa marca era iscritta. 

Anche in questo nuovo campo aperto all 'automo-
bilismo l ' Italia ha quindi saputo in poco tempo 
mettersi al livello delle nazioni che da decine di anni 
vi si sono seriamente applicate, e di ciò dobbiamo 
rallegrarci augurandoci di vederla nuovamente vitto-
riosa nelle prossime gare, procurandoci così il mezzo 

di trasporto rapido ed economico che da tutti si de-
sidera. 

Il nostro saluto vada sincero ai concorrenti di Pia-
cenza, alle fabbriche italiane tutte che in tale Con-
corso raccolsero meritati onori. [N. d. R.). 

La premiazione dell'Esposizione di Piacenza 
La Giuria per l 'assegnazione delle ricompense agli 

espositori all 'Esposizione del l 'Automobile e del Ciclo 
di Piacenza ha, nella seduta del 15 corr. , proposto 
l 'assegnazione delle seguenti onorificenze : 

Meritevoli di Medaglia d' oro : Garages Riunit i 
F . I .A .T . Alberti Storero — Fabbrica Automobi l i 
Isotta Fraschini — Suddeutsche Automobi l fabrik di 
Gaggenau — Garage Laviosa per il valore delle mac-
chine delle fabbriche Lancia e C. ed E. Bianchi e C., 
nonché per la Mostra Bergongnan — Società Pie-
montese Automobil i S.P.A. — Società Autocommer-
ciale per la Fabbrica Automobi l i Itala. 

Meritevoli di Medaglia di vermeil : Società Meccanica 
Bresciana — Società Italiana La M o t o Reve — Fra-
telli Orio per il complesso delle loro mostre. 

Meritevoli di Medaglia d'argento : Fabbrica Automo-
bili Florentia — Fabbrica Automobi l i De Vecchi e C. 
— Fabbrica Automobi l i Fides — Dunlop — Sttissi e 
Zveifel — G. Hensemberger — Reina Zanardini e C. 
— Ing. Troubetzkoj e C. 

Meritevoli di Medaglia di bronzo : Camillo Foltzer per 
Camion Soller — Toscani Benvenuto per le sue mo-
stre — Fratelli Zoso — Merli Umberto — C. Tribuzio 
— Società Atretos. 

Nel prossimo numero pub-
blicheremo un articolo del 
nostro valente collaboratore 
il capitano di stato maggiori 
signor Pagliano. 

Quando ei recammo nel 
provvisorio accampamento 
disposto dalla Croce Verde 
e dall 'Assistenza pubblica 
per i reduci della Maratona 
e della gara di marcia, 
trovammo Losi sdraiato so-
pra una branda, in preda 
a un energico masseur, che, 
con una foga tutta parti-
colare, cercava di ripristi-
nare nei muscoli e nell 'or-
ganismo del vincitore quel-
la tonicità normale alterata 
dal lungo e unanime sforzo. 

A tutta prima la soddisfa-
zione del piccolo milanese 
era da lui condensata nella 
frase: » L'è restada a Milan, 
l'ha vist ? » comprendendo 
in essa anche una certa do-
se di campanilismo. 

Fattogl i osservare se, al 
momento di cimentarsi , 

egli si sentiva sicuro della vittoria, il Losi modesta-
mente rispondeva : 

— Non m'è mai passato per la mente un simile ri-
sultato. 

E proseguiva : 
— Speravo solo in un buon esito ; la resistenza non 

mi fa difetto ; allenamento e lavoro ne ho fatti, e 
eosoienziosamente. Inoltre oggi mi sentivo di buona 
lena : mi son piazzato subito fra i primi, non preoc-
cupandomi di Zanti, che acquistava man mano un 
vantaggio considerevole. S ' immagini che a metà per-
corso egli aveva un chilometro e mezzo circa di van-
taggio su me e Pagliani, che procedevamo di con-
serva. Concepii solo la speranza della vittoria quando 
vidi il mio compagno a dare segni di stanchezza. 
Volli provare in quel momento le mie forze e tentai 
una piccola punta. Il risultato fu che proseguii a 
quell 'andatura e raggiunsi in breve il Zanti, dal quale 
mi distaccai subito, accompagnato dal Fraschini, Da 
questi mi divideva un nugolo di biciclette, che ci mo-
lestarono non poco per tutto il percorso. Ad un eerto 
punto mi voltai, ma non lo vidi più. Allora ripresi 
lena e mi slanciai, sicuro che nessuno mi avrebbe più 
raggiunto. Mi sentivo ancora di avere molta.. . pol-
vere in serbo. 

Lo richiesi intorno all 'organizzazione ed allo stato 
delle strade. 

— Buona incondizionatamente la prima e discrete 
le seconde — rispondeva il Losi. 

— Lo vedremo ancora presto in gara ? 
— Difficilmente ; in Italia le gare a lungo percorso 

non sono frequenti, e queste sono le più adatte ai 
miei mezzi. Ora ho una nomea sportiva da difendere 
e di non lasciare offuscare cosi facilmente. Fui aiu-
tato dalle circostanze, è vero, ma g$ mis la pel. 

— E' stanco ? 
— Tutt 'altro ; anzi, se vuole, mi fissi un appunta-

mento per questa sera e mi troverà puntuale. 
Lo ringraziai, constatando con piacere che le sue 

condizioni fisiche erano eccellenti. 
Il Losi passerà a giorni tra le file dell'esercito. Cosi 

nella prossima gara rappresenterà il suo Club e l'e-
sercito. V. G. 



L.A aTA al e A ori) a TI VA 

Per vedere in l u n g o e io l a r g o 

Ghauffeurs ! 
bisogna munire i vostri Automobili 

c 3 e l I ^ a r i 

B . R . e ALPHA 
che vedono tutto ed an-
che quello che altri Fari 
non riescono a scoprire. 

B . R . e . A l p h a 
sono i P a r i e l e i K e 

perchè sono realmente i K e e l e i F a r i , 

BOAS RODRIGUEZ & C'E 

PARIS - 67, Bo-a.levra.r0L de Ch.fcron.no - PARIS 
Agenti per l'Italia: Fratelli BLANC - Yia Ariosto, 17 - M i l a n o . 

Cacciatori !!! 
usate sempre 

LHNITE 
D. N. 

le migliori polueri $en*a fumo per Caccia e Siro al 
piccione. - Esse danno la massima penetracene con 
basse pressioni - Sono inalterabili all'umidità. 

Hanno dato splendidi risultali in tutte le gare, ri-
portando i migliori premi. 

^ M M • • • • • H H t t - , ' 4 1 

Sa L A N I T E si vende in cariche dosate cor-
presse nei (dipi: Normale, Forte ed Extraforte per 
Caccia, e Speciale per Ziro al piccione. 

Sa D . N. in grani (.scatole da 100 e 250 gr ). 
^ m m t m m m t m - • 

S ^ I migliori armaioli ne sono provvisti. 
Per acquisti all'ingrosso, chiedere prezzi ed istruzioni alia : 

" DlHAJHTE flOBEIt „ Soeietà Anonima - flYlGMAJU 

Jn tutti i Concorsi per Omnibus e Camions, le G o m m e P i e n e PO-
I J A C K dingo strano la loro incogtrastata superiorità e sono perciò le preferite. 

jVet Concorso di piacenza, corge nel precedente di ì^oma, gli Omnibus e 
Camions con 

GOMME PIENE 

vengono classificati fra i primi arrivati in tutte le Categorie e vincono i due 
primi prergi: M e d a g l i a o r o de l l 9 Automobi le Club d ' I t a l i a e 
C o p p a del Ministero P o s t e e Te legraf i 

(con Carro ed Omnibus P . A . ) . 

- r f k - g ' e n . t i 
c o n I D e p o s i t o : B O N Z I & M A R C H I « Aria S. Nicolao, 1. 

M I L A N O 



L'autunno del ciclismo 
Gii ultimi convegni e corse ciclistiche. 

l'epoca dei convegni. Le grandi corse cicli-
-.[je, quelle che hanno un nome da perpetuare 

miniente, che formano il criterium primaverile, 
13 jvò. od autunnale dello sport ciclistico italiano, 
; possono dir terminate ed attendono l'anno no-
' T per concedere la riaffermazione di nuove 
Storie, e le soddisfazioni di sospirate rivincite, 
'chiusosi, diremo così, nella sua parte ufficiale, 

Mfredo Peylrignet, presidente dell' U. S. Genovese e 
della Giuria della corsa XX Settembre. 

(Fot. Montabone - Genova). 

ruoli delle grandi corse, daremo delle ultime 
wtMii: breve cenno, soffermandoci piuttosto 
tftìcoliirmente sui numerosi convegni tenutisi 
dl'ulti uà decade. 
il X settembre a Piacenza, in occasione delle 
alidi te sportive per l'inaugurazione del Ponte 

al Po, fu tenuto il Convegno generale ciclistico 
rifinir' ito dal T. C. I. 
Esso riuscito magnificamente. Il Re ha assi-
ito ali sfilata delle squadre. 
Stilarono in tutto tremila ciclisti con numerose 

ufare. Nel pomeriggio i partecipanti al convegno 
fero una nuova sfilata per la città dinanzi ad 
i pubi ico enorme. 
I premi vennero assegnati come segue : 
Prim categoria — Maggior numero di inter-
initi, medaglia d'oro del T. C. I. al Lento Club 

iParm ;; medaglia vermeil, Pedale Parmigiano 
\ Parma. •. . . ' • • • •• 
Vennero pure assegnati premi alle Società di 
odorai Pieve, Trento, Piacenza ed altre. 
Categoria distanza assoluta — Coppa di resi-

i'zu. o l l a Cristoforo Colombo di Genova; me-
agìia oro, Sezione del T. C. I. di Como. 
Categ, ria distanza relativa — Medaglia d'oro 
rande, Veloce Club di Pirano; medaglia d'oro, 
risto/o Colombo di Genova, e Fino Mornasco. 
Oateye ria fanfara — 2.o Lento di Parma; 2.0 

'"•rbi arrivando a Napoli. (Fot. Bayon - Napoli). 

Veloce Club di Reggio Emilia; 3.o Società 
ciclistica Aurora di Puve. 

Pure la domenica 20, egregiamente orga-
nizzato da alcuni appassionati sportisti, a 
Canale venne tenuto un convegno ciclistico 
che sortì un esito lusinghiero, essendo il 
primo che ebbe finora luogo a Canale. 

Restarono classificate: l.a La Perseveranza 
e 2-a l'Unione Sportiva, entrambe di Mon-
calieri; 3.a l'Audace di Bla. 

Nell'occasione venne pure disputata una 
corsa ciclistica, Canale-Bosco - Sommariva-
Bra-Canale (km. 50) che fu vinta da Ma-
nara di Asti. 

Nelle domeniche precedenti altri riusci-
tissimi convegni ciclistici si svolsero a Bei-
girate, a Bergamo, dove convennero oltre 
->00 pedalatori da ogni parte dell'Alta Italia; 
a Vobarno in quel di Brescia, ed a Susa, 
come già abbiamo avuto campo di accennare. 

,*» Nel campo delle corse ciclistiche ab-
biamo a menzionarne parecchie; alcuue di 
importanza locale ed altre di maggior inte-
resse. Di queste, ottimamente riuscita fu la 
XX Settembre Dilettanti, organizzata col pa-
trocinio del nostro giornale dal Club Cicli-
stico Robur su di un percorso di km. 178. 

Abbiamo assistito alla partenza e seguito 
lo svolgersi di questa riuscita competizione 
ciclistica. 

I concorrenti che si allinearono al tra-
guardo furono: 

Boi-garello, Bianco e Marchesi, della Robur; 
Capella, dell'Hermes; Musso, di Torino; Mi-
stretta, di Savona; Remondino, di Alessan-
dria; Data, di Cirio; Gallia Pietro, della 
Robur; Ceva, della Libertas ; Lampaggi, del 
Veloce Club di Genova; Binelli, del Club 
Audace; Valsania, della Moltìplica di Cliieri; 
Giordanino, dell'Hermes ; Forno, della Pro 
Sport Barriera di Nizza-, Dario, di Torino; 
Gallia, di Torino; Micca di Torino; Uberti, 
dell' Unione Sportiva Torinese. Dopo le racco-
mandazioni del signor Perona il gruppo partì 
compatto a forte andatura. Noi salimmo su un'auto-
mobile 24 HP che la Fiat aveva messo gentilmente 
a disposizione della Giuria e pilotata dal noto 
chauffeur Baiina. Con noi presevo posto i signori 
Teresio Nazzaro e Antonio Fagnani (fratello il 
primo, meccanico il secondo del gran campione 
Felice Nazzaro), nonché i signori Perona, dottor 
Delaude, Morsolin della Casa Ambrosio, fotografo 
del nostro giornale, Masoero, Monetti e De Giorgie. 

La corsa si svolse sul percorso: Torino, Racco-
nigi, Savigliano, Fossano, Bra, Vilfafranca, Pol-
lino, Trofarello, Torino, e fin dopo Savigliano il 
gruppo si mantenne compatto. A questo punto 
cominciarono le disgrazie di Bianco, pedalatore 
fortissimo, che più volte fu costretto appiedarsi 
per forature di gomme. Egli è però dotato di 
energia straordinaria e presto si ricongiunge al 
gruppo. Anche Lampaggi di Genova è stato un 
poco staccato, ma poi ha ripreso contatto.; 

Al traguardo di Fossano, passano tutti in gruppo, 
tranne Marchesi. Egli appare indisposto. Sempre 
a forte andatura i corridori marciano verso Bra, 
dove sono controllati alle 10,58, quindi si diri-
gono ad Alba. In questo tratto cominciano pa-
recchi distanziamenti e cioè sono Bianco, Marchesi, 
Musso, che marciano con qualche ritardo. Ad Alba 
sono quasi tutti nuovamente assieme, ed il loro 
passaggio si verifica alle 11,27. Qui sono fermati' 

per il passaggio a livello chiuso e si dà 
loro la partenza alle 11,32. Remondino e 
Borgarello sulla salita di Canale attaccano 
un passo indiavolato e distaccano in breve 
gli altri concorrenti. Passano al controllo 
di Villafranca con 6 minuti di vantaggio, 
e qui si ferma più tardi Uberti, che ap-
pare indisposto. E' subito visitato dal dot-
tore Delaude, ma nulla vi riscontra di grave. 

La corsa continua splendidamente e siamo 
presto a Torino, dove sull'ampio stradale 
di Nizza si allinea una folla considerevole, 
tenuta a stento sui fianchi della strada. 
Pochi minuti ancora poi Borgarello e Re-
mondino che lottano disperatamente per 
il primo posto passano, si può dire, assieme 
il traguardo. « Sono pari, sono pari ! » si 
grida. La Giurìa proclama arrivo deat-heat 
e decide Ia norma regolamento 76 dell'IT. 
V. I.) di classificare l.o Remondino perchè 
si trovò sul fianco sinistro della strada. 
Quindi 2.o Borgarello. 

Entrambi hanno impiegato ore 6,13 con 
una velocità oraria di quasi 30 chilometri 
all'ora. 

fìemondino, primo arrivato, viuce così la 
splendida medaglia d'oro di S. M. il Re. 

Dopo 13 minuti giunge 3.o per qualche 
macchina, Capella; 4.o Bianco; dopo altri 
4 minuti giunge 5.o Mistretta, poi 6.o Data, 
che impiega ore 6,19; 7.o Marchesi, ore 
6,32; 8.o Valsania, ore 6,40; 9.o Binelli, ore 
6,44; 10.O Micca, ore 6,47. Quindi Lampaggi, 
Forno, Gallia M. e Gallia Pietro. Erano par-
titi in 19, sono ritornati in 14; il risultato 
è stato più clie soddisfacente, dato il per-
corso lungo e faticosissimo. 

Nessun incidente si ebbe a verificare, di 

La corsa XX Settembre in Liguria. Nel centro, Cari epa Raf-
faele, 1" arrivato; a sinistia, Correga Litigi, 2°; a destra, 
Isolabella Alfredo, 3°. 

nessuna sorta, e il Club Ciclistico Robur di To-
rino può quindi andar fiero del risultato otte-
nuto dalla sua prima corsa nazionale dilettanti 
Venti Settembre. 

A Genova pure, mentre nella grande capitale 
i nostri migliori pedalatori professionisti s'accin-
gevano alla conquista del traguardo trionfale, i 
baldi dilettanti liguri-piemontesi ingaggiavano 
una bella lotta, non meno agguerrita, disputan-
dosi il lauro della vittoria. . 

La XX Settembre dilettanti, promossa si egre-
giamente dalla novella Unione Sportiva Genovese, 
non poteva avere migliore riuscita, e il plauso 
per la perfetta organizzazione fu unanime da parte 
di tutte le Società concorrenti, di tutta la folla 
sportiva assiepatasi lungo i diversi punti del per-
corso. 

Ciò dovrebbe rendere orgogliosa la nobile So-
cietà ed in special modo l'egregio suo presidente, 
signor Alfredo Peytrignet, il quale, con quella 
serenità che gli è comune e mercè i saggi criteri 
sportivi, seppe portare al termine, con successo, 
la difficile impresa. 

La partenza dei 90 corridori inscritti ebbe luogo 
a Busalla, alle ore 9,36, con perfetto ordine. 

Formatosi il primo gruppo dei migliori, con alla 
testa Rossi di Novi, Canepa, Calore, Costa di Ge-
nova, l'andatura si mantenne sempre veloce fino 
al passaggio a livello a Castel San Giovanni, dopo 
Tortona, dove il Rossi con agilità e sveltezza 

attera, 40 arrivato e primo dei dilettanti nella corsa 
Roma-Napoli-Roma. (Fot. A. Collari - Roma). 



T0URIST TR©PHY 
(543 Km. e 150 metri) 

Nel 1 0 0 6 questa Corsa è stata vinta da (. J. itoli* su una Vettura Rolls Royce 
munita di 

PNEUS DUINIL-OR 
Nel 1 0 0 7 questa Corsa è stata vinta da (Olirti* su una Vettura R o v e r 

munita di 

PNEUS D U N L O P 
mentre fra le Vetture di turismo vinse G. p. jViill* su una Vettura Beeston Humber 

munita di 

PNEUS D U N L O P 
Nel 1 0 0 8 questa Corsa venne vinta da: 

1° W . W A T i O I su Vettura HUTTON 
3° A . E E E G U I S f A E S S „ DARRACQ 
3» A« E . G E O R G E „ DARRACQ 

tu t te munite di PNEUMATICI 

il trionfatore delle Riunioni di: 

SPA ove D U X L O P arrivò 3 volte 1° 
SALON „ R I T A E O E „ 7 „ 1° 

VENTOUX ove R I J A E O E a r m ò 1 volta 1 ° 
EVREUX „ D I J X L O P „ 8 „ 1° 

ed alla TARGA DI BOLOGNA 1° con Porporato su BERLIET. 

Questi sono i fatti incontestabili che consacrano la 
superiorità del P n e u l D U N L O P per Automobili-

The Dunlop Pneumatic Tyre C. (Cont.) Ltd. - Via Giuseppe Sirtori, n. 1À - Milano 
Telefono ia-70 — Indirizzo telegrafico: PNJ3UMATIC. 



La -arsa Venti Settembri dilettanti a Torino, 
land. 2° arrivato. Remondino 1° arrivalo, 

(Fot. Ambrosio - Torino). 

l'ilo S. 0. Alessandria; 5. Brusaporci, della 
6. Badano, id.; 7. Allegri A., dell'Unione 

Iporlirn Genovese; 8. Rebora C., id.; 9. Massone, 
Idia G ,uva; 10. Carrega L., dell'Unione Spor-
ta Genovese ; 11. Vecchio Saturno, della Genova ; 
I- Stradino, id.; 13. Garofano, dell'Unione Spor-
ro Genovese; 14. Benassati, del Velo Union; 

Moi'nari, dell' Unione Sportiva Genovese; 
• Patrone, id.; 17. Galaizaz, id.; 18. Isolabella, 

P-: 19. Dominianni, id.; 20. Parodi E., id. 
1 Più jiiì altri 39 in tempo massimo, premiati 
M medaglia d'argento. 
[A Seria valle Scrivia la domenica precedente, 

iniziativa della neo-Sezione locale del Veloce 
M Ligure, si era pure svolta una corsa Serra-

pùs-Novi-Ovada-Novi (km. 64) che diede i se-
lciti • sul tati: 
['• Paolo Coppo, della Forza e Coraggio di Ales-
a r l a : 2. Bagnasco Natale, Club Ciclistico di 
««ano; 3. Peschiera Emilio, Cristoforo Colombo 
'Genova; 4. Cacciatore Angelo di Viguzzolo; 

^ Bolognini Anacleto, S. 0. Alessandrino-,6. Motta 
r 'seppe, di Silvano; 7. Pittaluga Domiziano, 

R A S O I O D I S ICOREZZA 

C J M , REGOLATO 
12 DOPPIE LAME DI R I C A M B I O 

3£0LEIDHEUSEREC£, La corsa ciclistica Serravalle-Ovada, del Veloce Club Ligure. — 1» Coppo, 2° Bagnasco, 4« Cacciatore,|5° Bolo-
gnini, A Alberti, _B il forte serravallese Bailo, C Baio, G Cavanna, segretario. 

(Fot. E. Marracoini Serravalle Scrivia). 

LA MIGLIOR BICICLETTA DEL MONDO 
e l e g a n t e : - FORTE - LEGGERA 

Prima di decidervi nei vostri acquisti esigete dal vostro fornitore di vedere il nuovo modello E A D I E . 
Esclusivo Rappresentante per l'Italia: GIULIO MARQUART - Milano. 

jmrnmm^^^mi^^^^^^'^^m^mmmmmmmmmimmmmm^mmmmmmm 

\ primo i cancelli chiusi, prendendo un 
* f4 l c° i0 sugli altri di 300 metri, portandolo 
,0 più sino al traguardo, dove giunge con 

ài vantaggio. 
31 asti nel secondo gruppo Canepa, Costa, 
:: con passo sostenuto si misero all'insegui-
i r e ' , e ] fuggitivo, dando luogo fra i tre ad una 
• volata, arrivando Costa, Calore, Canepa. 
ù-1 V b ] j c 0 numeroso, che presenziava già da 
' l'arrivo, fu largo d'applausi per i tre ge-

biasimando la vittoria del Rossi, essendosi 
' " ' ' ' la voce che fu per una buona parte del 

allenato da una motocicletta, 
f^nsiasmarono gli altri arrivi, i quali segui-

sino ai 59. 
' i l le ore 15,20 la Giurìa ha tolto il traguardo, 

limatasi il giorno seguente nella sede sociale, 
w i n 8 t i i passaggi e i reclami dei controlli se-
ri squalificava il primo arrivato, signor Rossi 

' della Forza e Virtù di Novi, essendosi 
to' P®r vario tratto di cammino, fatto allenare 

"motoc ic le t ta e da altri corridori fuori gara. 
Wco quindi la classifica ufficiale-: 
1 Costa Virgilio, della Genova, in ore 3,33; 
Calore' Cesare, id., a ruota; 3. Canepa Raffaele, 
U'Unione Sportiva Genovese, a ruota; 4. Coppo, 

Ricordo delle corse di Cuztolo. — Pronti per la partenza. 

Zanzottera è tosto condotto al posto di guardia 
modica per alcune escoriazioni alle gambe pro-
dottesi in una caduta a circa 40 chilometri dal 
traguardo. Molte altre cadute, senza conseguenze 
notevoli, avvennero durante il percorso. Nessun 
incidente, se si toglie quello di un convoglio del 
tram a vapore che si arrostò equivocando sul so-
gnale di un ispettore ciclista che teneva in mano 
una banderuola rossa, e conseguenti proteste del 
personale del treno con relativa contravvenzione. 

Il percorso fu coperto dai primi arrivati in 
ore 8.11, con una velocità di circa 32 chilometri 
all'ora. 

Per ultime delle corse su strada disputatesi 
domenica scorsa 27 ricorderemo la Treviso-Bel-
luno-Treviso, organizzata dal Club Sportivo di 
Treviso, che segnò la vittoria di Micheletto G., di 
Sacile, seguito da Vinazzi di Treviso e Castellini 
di Vicenza. 

Il Campionato Brianzolo sul percorso Erba-
Incino, indetta dal Veloce Club Fupili, che venne 
vinto da Alquati del V. C. JG.; 2. Grambelli; 
3. Roscio; 4. Galli. 

Il Campionato Vercellese che fu appannaggio 
di Bossolo; 2. Scovolo; 3. E. Ara. 

Infine menzioneremo la riuscitissimariunione 
ultima svoltasi al Campo Sportivo Torinese, dove il 
Granaglia vinse in bello stile il Match Internazionale 
Professionista avanti allo svizzero Rheinwald, al 
negro Hedspatli, Singrossi, e Tabacchi. 

Bruni, il celebre stayer, che per la prima volta 
si presentava sulla nostra pista, vinse facilmente 
in uno stile superbo tutte le corse nelle quali si 
presentò, dando saggio d'una endurance, souplesse, 
e forza di garetti addirittura meravigliosa. 

U. S., Pontedecimo; 8. Raviolo Geremia, C. 0. di 
Cassano; 9. Canepa Salvatore, U. S. di Pontede-
cimo; 10. Morbelli Luigi, Spartana di Genova. 

.* . Domenica scorsa 27, un'altra mezza dozzina 
di corse si svolsero nell'alta Italia, ed una a Roma. 
Quest'ultima bandita dalla Cristoforo Colombo di 
Roma, si è svolta sul percorso Roma-Tivoli-Vico-
varo-Poggio Maiano-Passo Torese-Roma (km. 150). 
Dei 22 iscritti ne partirono 18. Arrivarono : 1. Ot-
torino Celli, in ore 5.7' 50"; 2. Giovanni Ciotti, in 
ore 5.7'51"; 3. Armando Lori, in ore 5.23'; 4. Guido 
Magrini; 5. Ettore Flavoni. 

Lo scudo challenge venne assegnato allo Spor-
ting Club che ebbe i migliori piazzati. La me-
daglia d'oro del ' Re fu vinta dalla Cristoforo 
Colombo col maggior numero di arrivati in tempo 
massimo. 

Sul percorso Milano-Mantova venne disputato 
da un lotto di 40 corridori il Gran Premio del-
l'Industria Ciclistica, corsa organizzata dallo Sport 
Club Milano in unione alla Forza e Concordia di 
Mantova. 

I primi concorrenti giunsero a Mantova verso 
le 14 e li4. Il plotone serrato giunse sul ret-
tilineo d'arrivo a tutta velocità. Sono 7 corridori 
in linea, tanto che pare abbiano tutti ad arrivare 
contemporaneamente. Gli ultimi sforzi danno la 
palma a Danesi delio Sport Club di Milano, giunto 
primo per tre quarti di macchina; 2. Zanzottera; 
3. Cuniolo; 4. Ganna; 5. Ferrari, tutti a pochi 
centimetri l'uno dall'altro e seguiti subito da 
Pesce, Ghilardini ed altri. Danesi vince la gran-
dissima medaglia d'oro del Re, Zanzottera quella 
grande d'oro del comm. Ravà-Sforni di Mantova, 
gli altri altre medaglie d'oro e premi in danaro. 
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50 ° l o 
di E c o n o m i a sul consumo 

dei Pneumatici, grazie al 

Protettore Antidérapant 

DE FORNO 
7, AVENUE DE LA CHAPELETTE 

M A R i E I L L E 

Si trota in tutti i principali Garage;. 

I nuovi Modelli 1909 della B i c i c l e t t a 

OOERICKE 
sono una vera creazione del genere. 

S e r i e 

Goericke 
finissime ed a prezzi convenientissimi. 

M o l i s i 

Goericke 
rappresentano un vero capolavoro di meccanica. 

Costruttori e NegoziantiI prima di impe-
gnarvi per il 1909 chiedete offerte al Rappresen-
tante esclusivo per l'Italia della Casa GOERICKE. 

AgenteGener. per l 'Italia: Ditta ENRICO ALTERAUGE - S S 
Succursale di Torino : Signor I . B. RICCO - Via Petrarca, 7 

Deposito presso: ERMINIO VENTURELLI, Corso S. Maurizio, Torino 

T 
• • • • E„ 

Foot-balls i n a l a » 

.A-dottati dalle 
società estere e 
nazionali per la 
loro resistenza 
e solidità. 

99 
a molla d'acciaio interna. 

J l s o l o fliabolo p r a t i c o e r e s i s t e n t e 

Agenti esclusivi per V Italia : 

G. VIGO & CIA 

Via Roma, 3 1 - TORINO - Entrata Yia Cavour 

Specialità Articoli Sports 
GIUOCHI DA G I A R D I N O E DA S A L A 

Abbigliamenti per Automobilisti, Ciclisti, Tennis, Foot-ball, ecc. 
C A T A L O G H I E LISTINI A RICHIESTA 

EDOUARD DOBIED « C 
C O U V E T , 21 (Svizzera) 

Fabbrica di pezzi staccati por Velocipedi, Motocicli e Autoniobi 

IO 

La Candela " PRESTA ,, gode dappertutto la 
miglior riputazione, per l'accensione di Magneti ed 
Accumulatori, per Motociclette ed Automobili. 

Valvole Tino " DUHLOP 
" PRESTA „ per Biciclette 
Mozzo o ruolo libera " ERGO „ 

(Tre velocità) 

Yaluole per Automo-
bili, Bulloni, Viti, Dadi, 
Chiauelle, Perni per 
IROZZÌ, Coni, Montatoi, 
piuetj, Kipples, eee. 

Rappresentante Generale per l'Italia: 

RICCARDO CttENTRENS 
Via Vincenzo Monti, 14 - MILANO - T e l e f o n o 6 2 - 7 4 . 



Canotti automobili 
DA CORSA - DA SPIAGGIA - DA LAGHI - DA FIUME 

consegna pronta. 
motori delle migliori Case Italiane ed Estere 

GENOVA 
Via Balbi, 21 Rivolgersi: C a n t i e r i B a g l i e t t o S . I . A . M . -

p r e v e n t i v i e C a t a l o g h i a r i c h i e s t a - Telegrammi SIAM - Genova 

" A U T O L O C „ 
N o n p i ù n o t t o l i n i , n o n p iù 

dent i d ' a r r e s t o . Con \'AU-
TOLOC si ha 11 b l o c a g g t o 

t a n t o p r o g r e s s i v o q u a n t o a s s o -
l u t o ed i r r e v e r s i b i l e . 

Società Fornitore Generali per Automobili 

lui. P E R I N © l F O R T I N I 
Via B a r a t t i , 3 3 . 

V i a O r m e a , 2 6 . 

TORINO 
T e l e f o n o 2 9 - 1 9 

" AUTOLOC „ 

Piazza Marsala - GENOVA - Piazza Marsala 

R a p p r e s e n t a n z a G e n e r a l e p e r l ' I t a l i a : 

d i e s i s S a n G I O R G I © 
Motore a 6 cilindri - Brevetti Napier 

Carburatore idraulico. D o p p i a accensione. Interamente finiti al nickel . 
Planche e Oa/pot in al luminio . Trasmissione alla cardano. 

Modello 1908: :W[40 HP, L. 17.000 - 40x50, L. 22.000 - 50[70, L. 25.000 

C h à s s i s L A B U I R E 
con la nuova trasmissione ad assi rotanti 

13ll6 - 22x80 - 35x45 HP — Modelli speciali s catana por Omnibis 18 o IO polii. 
Si* per il per fetto funzionamento del Carburatore, sia per il n u o v o sistema di trasmissione, 

il rendimento degl i Chàssis L A B U I R E è elevatissimo, 
quindi estremamente r idotto il consumo. 

GIOVANNI HENSEMBERGER 
M O N Z A M I L A N O 

Accumulatori doppi 
P E R A O T Q Q I C L E T T E P g n fluTonosiu 

T I P O N O M E ; LI IN 
C--U r o 

i r * 
l i t u R T L P Ò ' 

V 
F L O M E LAP-N L i r e u * Uf i UT M. 

2 H ? 

« F * J 

fcjft V 

Forte 

• 

Piccolo 

? 0 

5 3 

1 

2 4 

5 5 

121 

1 1 5 

6 5 

« 5 

" " * 

155| 

162 ' - t u \ 

potente 1 

Robuato 1 0 0 

5 8 ' 

5 0 

1 3 2 

1 3 2 

1 6 2 

1 3 2 

1 9 6 
<ì 

2 E 2 

fcjft V 

Forte 

• 

Piccolo t a l 2 2 101, 6 5 1 4 8 i l 3 ' Durevole 7 5 4 2 131 1 0 2 1 9 6 

2 K 2 E (fende 2 0 2 4 1 5 4 6 5 1 2 7 2 F 5 Mercurio 5 8 3 6 1 1 8 1 5 0 1 7 6 

2 X J 2 Humber 1 2 1 9 6 5 6 5 1 5 9 2 F * Marie 4 6 3 2 117 1 2 0 1 7 4 

2 M 5 MSacoChe 2 0 2 8 1 3 5 7 8 9 9 2 H 4 Normale 4 0 3 0 122 120 1 5 8 
• 

F A B B R I C A D I P N E U M A T I C I 

CLÈMENT TOMEAZZI e C. 
Amm.: V i a R e p u b l i c a n a 1 7 - B O L O G N A - F a b b r i c a : F. P . G a l l i e r a 

Coperture e Camere: " LE PNEU CLÈMENT „ 
„ " FELS1HA „ 

Coperture " AMERICANO „ 
T u b o l a r i e c e r c h i l e g n o p e r p i s t a e s t r a d a 

( p r e f e r i t i d a l l a m a g g i o r a n z a d e i c o r r i d o r i ) . 

F i l i a l e in TORINO: Y i a S a n t ' A n s e l m o , 28 . 

Grande Fabbrica Nazionale (lacchine Parlanti 
M a r c a Volard ( m a r e a d e p o s i t a t a ) 

SOLA 1fO & Crn Cflrso Vittorio Emanuele II, n. 68 
Tipo A p o l l o di gran lusso gran-

dissimo L. 175 
Tipo I i i o n di gran lusso medio » 90 
Tipo (Graziosa di lusso . . » 55 
Tipo M i r a p h o n e da L. 27 a » 35 

Esclnsiva rendita e rappresentanza 
per il Piemonte della Società Ita-
liana di Fonotìpla od Odeon 
i migliori dischi cantati dai più ce-
lebri artisti. 

Albums per dischi, supporti per 
macchine e punte marca V o l a r d . 

Assortimento completo delle mac-
chine M O N A R C H originali e dei dischi 
G R A M O P H O N E , Z O N O P H O N E , C O L U M B I A 
P A T H É F R È R E S , E D E N F A V O R I T E , E C C . 

G T T S T A B M M E N T F 3 5 R G O U G N * N A c i a & F ^ A N D 
h a n n o c o n c e s s o l ' e s c lus iv i tà e la v e n d i t a p e r tut ta l ' I ta l ia d e i l o r o r i n o m a t i s s i m i p r o d o t t i a l la D I T T A 

R. C. BERGOUGNAN - TORINO 
Via Papacino, IS — Telefono 12-78 

FIEU AUTOMOBILI " L e G A U L O I S „ 
G o m m e p i e n e p e r C a m i o n s e O m n i b u s « B E R G O U G N A N » — G o m m a i n p e z z i p e r A u t o b u s 

_ Modello Autobus di Panni del p a l e sono sii unici provveditori - Gomma a talon per Vetture a cavalli - Somma per Industria. 
Chiedere L i s t i n i - C a t a l o g h i a IES. O - - 18, V i a P a p a c i n o - T o r i n o . 



Dopo l'esito del 

CONCORSO INTERNAZIONALE 
per 

AUTOMOBILI INDUSTRIALI 
PIACENZA - 18-24 Settembre 1908 

TELEGRAMMA 
P I R E L L I & C. - Milano, Torino, 26-9. 

« 

<c 

«e 

<< 

" Ci è grato testificarvi la nostra completa soddisfazione 
per le gomme da voi forniteci per i due veicoli che hanno 
partecipato al Concorso Internazionale per Automobili In-
dustriali di Piacenza, uno dei quali - N. 3 - dal Ministero» 
della Guerra venne classificato 1° della Seconda Categoria 
ed acquistato, e l'altro - N. 2 - premiato con Medaglia d'Oro. 

" Siamo inoltre lieti parteciparvi che le vostre gomme, 
malgrado la difficile prova, trovansi in perfetto stato. 

< c ITALA 1 ? 

JJnche Cagno, il celebre capo guidatore dell' ITALA, conver-
sando con persone che desideravano conoscere il suo competente 
parere, si espresse in termini ugualmente lusinghieri per l'ottimo 
comportamento delle GOMME 

D I T T A P I R E L L I E C Via Ponte Seveso, 21 
MILANO 

PONZO GIOVANNI, Gerente responsabile. La Stampa Sportiva v iene stampata dalla Società Tipograf ico -Editr ice Nazionale (già R o u x © YiareDr 


